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Firenze, 24 febbraio. 
FRI ZEIZIZZZAIZIEIIISA 
I PRINCIPE RIVOLUZIONARI 

Beata la Spagna !' Colà: almeno: in, fatto 
di rivoluzionî sî è stabilito: ed applicato 
mirabilmente il principio‘ economico della 
concorrenza, a se queste rivoluzioni’ non 
si avranno. a buon mercato,. è. segno che 
anche il principio economico subisce le.sue; 
eccezioni. Finita la insurrezione repubbii- 
cana, se ne annuncia una Jegittimista, edi 
infatti se ne veggono già in moto, i co- 
rifei; ve ne sono di quelli che vi mettono 
l’opera, altri ché' si' possono' dite sempli- 
cemienté capitalisti, ed altri; specialmente 
da Roma, accompagneranno l'impresa:con' 
benedizioni, e. voti. Beata. Spagna! —, 

Ma non. per questo..i.partiti liberali che, 
in essa sì trovano: e: che «tutti.sono;osteg= 
giati da’ questi’ rivolazionari*d’ogni'colore 
dismetteranno' le loro’ rivalità, che‘ sono’ 
quelle; appunto,.che, danno ansa alla cospi- 
razioni. Tutt' altro! ; Già, sì, annunzia. che, 
l'Unione liberale.sta! per :sépararsi dai: pros 
gressisti;. Serrano da Prim: è già ua:mié 
racolo che siano stati così a lungo in: 
siome. 

Quello» che. a. noi fu cagione di. qualche. 
maraviglia nelle ultime.notizie telegrafiche; 
è stato il sentite che il già duca di' Mo- 
dena ha, come socio capitalista; concorso” 
per. una:larga parte. alla montatura della 
nuova: macchina, rivoluzionaria, che.si. vuol. 
provare: im Ispagna.. Guardate: un. po’ dove 
ha finito l’uomo più nemico: delle rivolu- 
zioni e dei rivoluzionariî chie contasse 
Europa! A, farsi,rivoluzionario esso, me- 
desimo. E perchè non potremmo, ammi- 
rarne il ritratto vestito all’eroicomica; come 
vestivamo: noi nel':1848', oppure da’ bri- 
gante catalano, come: sono adesso vestiti 
î puntelli della legittimità în Ispagna? Sa- 
rebbe bellol È 

Ma lasciamolo . alle».sus, inclinazioni, 
Quando si;ha potuto..eneditare dal; babbo 
un gruzzolo di’ milioni, come: è quello che 
possiede Francesco d’ Este, si può e ‘si 
deve avere il- diritto, dî spenderli come 
meglio, piace.. Non saremo, noi a. dargli 
noia per questo. Soltante .ci . pare, ché 
s'egli vuol: favorire, la. rivoluzione legitti- 
mista in Ispagna per avere occasione: di 
ritornare ar Modena; prende la ‘strada un 
po’ lunga. Y giovani ufficiali che, raccolti 
nel, suo palazzo, attendono agli studi, 
avranno, abbondantemente il tempo di con- 
tinuarli e portarli a termine. 

Sono, del resto, bizzarrie di questi tempi 
che sì spiegano, 6 di cui, per qualche tempo 
ancora, dovremo vederne e forse di più belle, 
Come gli Stuardi ne fecero di cavalleresche 
e di ridicole prima di comporsi alla volontà 
del fato, così anche tutti i principi spo- 
destati d'Europa non verranno lasciare in- 


APPENDICE 


UN BALLO IN CASA 'HOOGTORET 


Tace la Camera, balla la Nazione. E in ballo 
la Camera, la Nazione taca! — Ecco là diffa- 
renza fra la Italia: regle-e la Italia legale; ci 
pensi il Jacini.. |. Lal GICCAE 

Il 23 febbraio raddoppiava il moto in Fi- 
renze, scontravasi frettolosa la gente dieendo: 
A questa sera! Al ballo della Batonessa Ar- 
rora d’ Hoogvorst! 

Oggi si è ballata @ da pàssàto rasta la 
dolee mergoris. posate 

Muse tenetemi! calmate là mente anieora agi- 
fata dal turbine di suoni, di lute @ di helle 
donne onde possa guidare pacatamente Ja penna 
Narratrise di tanta festa. 

Ballava la materia disordinata nel €208 quando 


ordinata: dei'‘mondi! Dirò io: di Tersieore, la 
ballante musa dell’ anticà Grecia? Mai mai, in 


oggi l’antieo è moderno, soltanto l’ignoto è anti: 


tentata nessuna”via. per protestare. contro 
la: sorte: che: li. ha? colpiti. Fra venti: 0. fra 
cinquant’ annî' al' più, la ‘lita ‘sarà decisa 
inrevocabilmente, ..@ non .st parlerà più 
di queste imprese d’adesso se nom-per 
farne argomento a qualche romanzo sto- 
rico. Noi non saremo per credere irrive- 
rentemente alla: profezia del vecchio:duca 
di Eucca;il quale vedeva, entro un' mezzo 
secolo, un"qualche. Borbone suo parente 
garzone caffettiere, e qualche femmina della 
stessa, stirpe. dame de comptoir in un ne- 
gozio di Parigi. No: noi: vogliamo: sognare 
per. essi un avvenire, più lieto: e vogliamo 
sperare ‘che: sapranno salvare per questi 
giorni futuri alcuni dei milioni che adesso 
si fanno beccare dagli impresari di rivo- 
luzioni. Noi; vogliamo immaginarceli, e, ci 
pan anzi. di vederli. già, raccolti fraterna- 
mente: in: qualclie città, creando-‘0 con- 
servando, il tipo d’un’aristocrazia che va 
perdendosi, A. Venezia non sì erano, già 
ridotti.a; vixere'i: Borboni. prima, del.1859?; 
E: chipuò.impedire che: ritornino: fra. cin» 
quant’anni; menando: con ‘sè: quei di Na- 
poli' e' quei di Spagna è tutti gli altri ex: 
principî d'Italia con, alcuni, di Germania,?, 
Il: paese. ova. cresce, la. vite,à.sempre piar. 
ciuto. ai tedeschi. Potrebbero. diventare 
poi anche: senatori del: Regno. 

Ma, ora l’'Univers annuncia ‘che tatti 
questi principî spodestati, compreso: l’ex 
re. di, Napoli, stanno per abbandonar Roma; 
e se la notizia è vera; non.sarà superfluo. 
il sorvegliare Je) loro. mosse, perchè :non 
ci pare ancor giunto fl: momento: in cui 
sì possano credere "rassegnati a diman- 
darci, l’ospitalità, nei. palazzi che adornano 
il Canal grande. Il già duca di Modena ha 
danari. che, bastano, a. pagare: i briganti 
catalani. ed. anche. i nostri, Noi: diciamo 
che liv spende male, ma ricordarlo: giova. 


LE MONETE ROMANE 


In testa. del. Giornale di Roma del 23 
leggesi: la ‘seguente nota : 


Alcune; voci sparse. circa la. qualità. della, 
moneta pontifieia d’argento, rendono opportuno 
il dishiarare, che, la. madasima e nel peso e 
nel titolo, ossia nella quantità e. qualità del 
metallo, è pienamente conforme alle monete 
emesse e cireolanti in Francia, in Italia, nel 
Belgio e nella Svizzera. Ciò risulta evidente: 
imente dalle norme preseritte  dall’editto del 
48 giugno 1866 sul nuovo ordinamentò mbo- 
netale, @ specialmente dagli articoli terzo e 
quarto, alle quali norme la zecca pontificia si 
è fedelmente attenuta nelle sue coniazioni. Il 
fatto è così facilmente verifieabile, ehe rende 
le suddette voci assolutamente indegno di es- 
sere accolte degli uomini di buon senso. 


Questa notata è stata evidentemente pro- 
vocata. dalla risoluzione del governo fran- 
cese: di respingere la moneta divisionaria 
d’argento dello Stato romano ; risoluzione 
la quale sanciva un fatto anzichè produrlo, 
avendo gli stabilimenti dicredito, a comin- 


co; a nessuno, preme: sapere, e0sa abbia, fatto e 
detto. Gayonr, siò.che importa.è sapere dalle genti 
preistorighe;..se; lo;.si..seannassere: com armi di 
legno o di pietra! Tengo per fermo ebe i la- 
custi ballassero. Saravasti, fa dea indianà, suo- 
nava la lira ed accompagnata dal flauto del 
figliolo Naesda conduceva Ta danza delle Sfere 
calesti, ballavano le Stelle, la Luna é le Quattro 
Stagioni; il Sole ‘non ballava: gliélo aveva 
inibito Galileo. La figlia di Jefte ineontrò il 
padre ballando il mohkol al suono di molti 
istramenti per festeggiare le vittorie di loi. — 
Ul ré Davide, vestito di un efode di lino, sal- 
tavà @ ballava dinanzi al tebrrnaeolo. I Be- 
nistuiti involarono le donzelle di Silo mentre 
erano atordite dalle danze, e le Sibine, sebbene 
lo taecia la storia, è probabile Ballassero la 
farazitella quando furono rapite dai futuri cardi- 
fiali. Le caprette dell'Asia ballavano per alle 
gria dopo avere mangiato i grani del caffè e 
per quella danza il frate scoperse la preziosa 
bibita; eosì il ballare della lampada del Duomo 
rivelò al pisano la danza della terra. 

Tutto balli nel' mondo! Prima il gesto, poi 
il'tuono. Giosuè eol gesto ferrad il Sole, è Papa 
Leona eol gesto fermò Attila. La danza è il 
garito del gesto, &la poesia della mimica! Pla- 
tone pretendeva cha il ballerino dovessà avere 


ciare dalla Banca di Francia è da’princi» 
pali banchieri; ricusato. già da qualche 
tempo di ricevere quella moneta ne’ par 
gamenti. 

Nè potevaTauccedere. altrimenti, peroc- 

chè il governo pontificio, non. avendo. mai 
aderito’ alla convenzione internazionale del 
1365, non poteva pretendere di godernè 
i vantaggi, : 
È stato. un, provvedimento; assai grave 
l’abbassamento: del titolo delle monete di- 
visionari d’argento. Le potànze che con- 
chiusero la”convenzione, non potevano non 
prevederne ‘gl’inconvenienti; però, affine 
di prevenirli od almeno: di: attenuarno:gli 
effetti; stabilirono di comune accordo: un 
limite, all'emissione. 

IL governo, pontificio. non. avendo. con» 
sentito alla convenzione; non: è stretto. ad 
alcun ‘obbligo; e facilmente si comprende 
come tino Stato; il quale. trovi, aperti gli 
altri paesivalla: circolazione.-di monete;:di 
basso titolo, alfa cut'contazione mom sia im» 
posta Wlfra. restrizione. fuorchè" quella 
ch’esso stima opportuno di stabilire, possa 
essere spinto a largheggiare: in un'emis- 
sione che-gli procura: non piccolo bene- 
ficjo,. pagando ‘con’ una moneta Il cut va- 
lore, intrinseco, è, minore, di molto di quello 
per: cui. è, spesa, 

L'introduzione: delle. monete divisionarie 
romane nella Francia, e specialmente a 
Marsiglia, aveva. preso, di tali proporzioni, 
da, destar delle, inquietudini, le. quali poi 
si convertirono in grande. perturbazione, 
allorchè gli istituti di credito vennero 
nella. deliberazione, di. rifintarle, perchà 
avevano capito. che; sino a tanto, ch’essi 
le avrebbero: accettate, ‘il' governo ponti- 


ficio avrebbe trovato, comodo di soddisfar 


con, esse. ai, suoi, debiti. Era per, Ini un 
guadagno. netto, ma ottenuto. con mezzi 
tutt'altro che: Jodevoli. 

Il Giornale di Roma, dichiarando ‘che 
la moneta. pontificia, d’argento, è. dello 
stesso; peso: ® titolo delle: monete di Fran- 
cia, Italia; Belgio e: Svizzera, non fa av- 
vertira, che, trattasi della, piccole, monete 
sino a due lire;.@ tace. poi, che. quei 
quattro: Stati sì erano: accordati: nello ‘se- 
gnar un limite alla loro” rispettiva’ omis- 
sione, affine: di. non produrre, nelle. con 
trattazioni un’alterazione; condannata tanto 
dalla lealtà, quanto dall’economia pubblica, 
6 che ci ricaccerebbe, ne’ disordini  pecu- 
niari del medio. evo, 

Non sarebbe: curioso. che. uno» Stato; il 
quale not ha voluto aderire ad' una con- 
venzione, che, impone ai. contraenti degli 
obblighi. speciali, avesse poi.a, partecipare 
ai. suoi benefici? Esso. si troverebbe in 
condizioni assai migliori, e la convenzione 
non solo diventerebbe inutile, ma. dannosa 
a quelli che l'hanno firmata, 


CORRISPONDENZA ITALIANE 


Napotr, 22 febbraio. — L'istruzione della 
causa delle Banche va avanti con rigore.e con 


cognizione di quanto era avvenuto. dal Caos 
sino a Cleopatra. td 

Non vi spaventate, giovani è faneiulle, non 
oteotre poi studiar tanto ; una riverenza faita 
con grazia, un giro di valzer în tempo, e 
basta; se vorrete brillare groeaments in qual- 
chè ballo in éostume, ‘imparate Ja candiofta d 
Varnauta della Grecia moderna; il yang.vu dei 
chiniesî. La stirtana, il bolero, la cracoviana, 
Îl trescone, li masurka è le mille ‘danze na: 
zionili si vamno rerdendo. Dall’ imeneò del 
Valzer con madonna Quadriglia nacque l'alito 
Cottiglione , «he la intera civiltà osmiopolità 
rinsetra n>lle sue figure. Dacché Liuran fa 
fatto ministro dil più elegante dei re per 
avere-con maestria ballato um minvettò; tutti 
î ministri si. sono fatti ballerini, tutti sono 
uguali davanti: alla danza! Re e giornalisti 
ballrno la quadriglia sul wnleano della dema- 
gogia, t 

Penna. mia, salta, balla; corri, il tempo 
stringe! Un ballo non è soltanto un sollazzo; 
è una fiera, è nn traffico che fa danzare l'oro 
od anima 4 più svariati eommerei. Mille @ 
dussento sono i ebiamati, e quelle duemila e 
quattrocento mani e quei duemila e quattro» 
cento piedi vanno forniti di guanti , di scar- 
pette e stivaletti. Beato Pastorini, quanti ca- 


provincie, p 
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Por gli Annunzi all'Ufficio ‘Anni Giornali di A-jDam 
Ap rivolgersi. ara Ls ni è 
La inserzioni costano kh, ; 
Gli abbonamenti aprano i Tae devi gii rt 


quella maggiore celerità che è possibile in | 


un affare eosì intricato è così vasto. — I giu» 
diei Cipolla 6 Lanzetta, non bastande alla 
mole di tanto lavoro, chiesero “ed. ottennero 
Un terzo compagno, — Gli arrestati.sono, eirea 
70, ed ogni giorno questa eifra va ereseendo, 
7 Pochissimi: riuscirono a fuggire in miodo 
da nom: esseré scoperti &d arrestati, Costoro 
erano persone ehe si preparavano ‘da lungà 
mano ad una simile éventualità; e.pet le loro 
aderdiizà dî famiglia, ed anche pei mezzi 
di cui Diede disporre. al momento dello 
Scoppio della. homba, fa loro fieile il naseon- 
dersi ed il passare all’estero. — Da qui a 
Roma, ricettacolo di tutti i furfanti, it tragitto 
è brava, — Gli animi eominaiano a ealmarsi 
alquanto, è chi è stato seottato eerea di ri- 
parare, alla meglio alla' sofferta sventura; ma 
vi sono dalle: ruine irreparabili, e che fanno 
veramente, «ompassione. Ota €he;si può con 
maggiore: tranquillità. gustdare: tutte 

€056, si rimane sbalorditi! nel: vederé tanta 
imprevidenza e tanta dabbennaggifie, non solo 
fca: le, classi a cui maned' il benefizio.: della 
istruzione, ma. molto: più firà le. "persone che 
sono considerate come colta e civili! + Poche 
sono la famiglie «he non abbiano avuto qual- 
cuno ssottato,. —. Moltissime, hanno, vanduto 
canvllo del debito pubblico» impegnato gii 
e contratti. imprestiti per agcrescere la;somma 
depositata. presso. le, Bsnehe. 

a ciò, potete. imaginarvi. come; dovettero 
rimanere i loro interessi al dir della catastrofe! 
Era. una febbre cheaveva invaso tutto il paese, 
Pochi: ebbero: il eipo abbastanza saldo per ré- 
sîstervi. Non potete figurarvi, in quale. atmo- 
sfera si' sia vissuto in, questi ultimi tre, mesi! 
In ogni dove non si, parlava, che di queste 
speenlazioni, favolose. Gli, uomini, più; assennati 
del. eommereio, e della;. stampa invano: la; fà 
eavano da. Cassandra; predieandò: rovina! ‘è la: 
grime alla fine d’ogni cosa; era'tempo' d'flatò 
sprecato. Ora: che: la. febbre è' cesiata' noîl si 
comprende eome' siasi' potuto andare sino a 
quel: punto, 

# i in-tutta questa baraonda ed.in 
questo caos di' sventure, di.eolpa e di.lagrime 
si sono epndpiti ton, molta, pradenza, astenen= 
dosi in generale dal pubblicarei-nomidegli ace 
cusati se prima non erano esci eolpitisdalle mi! 
sure, preventiva. della, questura, o: de: mandati 
d'arresto della; autorità, giudiziaria, e. cié' psv 


non dare pretesto a calunnie 0. noh servirdi 


strumento a vendette private. Questa ‘ riserva 
della nostra stampa va’ tenuta 
ehè' le seduzioni a cui? fa' soi 
molte ed attualmente aneora' 


deve fare grandi violenza 


A e hora pnt, I igiene, DIE 08; 
lasciarsi, trascinare, nella psrieolosa, via. delle 
denunzia, I principali. collettori. vennaro,arre» 


stati,. cioè; coloro; che, veramente. profittarono 
di. simile: mereimonio. e: cha: servirono-di: spinta 
o di aiuto ‘ai Banchisti: per consumare leloro 
truffè 0 per preparare operazioni’ fittizie tutte 
a ‘vanitaggiò loroed'a dinno' dei depogitanitio 

Come sempre succede in'tuttà le e0se, non 
tutti i'eollettori si ‘trovano nella stessa gatà. 
goria, poieh&. ve. ne sono cha trovansi, ora; al 
pari di. tutti colpiti da perdite, di. riguardo, 
avendo, lassiato nelle Banche non. solo: l’utile; 
ma anche,i propri: eapitali. Ma: lasciamo:stare 
questo argomento poco piaeevola: veniamo ad 
altro più consolante: È 

Il Re sta benone ed è soddisfatto di tro: 
varsi a Napoli, malgrado he il tempo gli 
sia poro propizio. leri però era una' bella 
giornata, sebbene un poso, fredda... 

Stamane doveva andare a cacgia a Lieo] 


col. principe Umberto... con. tutti gli, ufficiali 


Rratti riduceate a pantagone forma? Gnegi a 
Farini quaale villa ngn Der AGghi 
#u0la,, quanta, IRRITI, di- Faso par, faseiaze + bei 
piedini? La mista: 10 Mus, la La Mart, 
la Coda e ia Fierli da AAETHARE R0R pren: 
dono lena per sorvegliare le affaecendate an- 
celle «ho tagliano, edelono, orlano, aeerap: 
pano pizzi, rasì, velluti, Foo «d ogni sorta di 
cina ped SEA set, da Palla, 
dalla Città' di Lione, dalla "Co pagaia dell 
Ind'a. Delaitre non un'istanite dall’ae- 
cdot chat chiome’. G*primo” nim Paffreddn il 
ferro @ vola. dalla bruna alla bionda atrie- 
giando , liseiando ; piantando sfiori. e gemma 
su le jesi pui rg Di migliaia è la spesa, 
di centinaia il guadagno. Il capitale fiepun 
è nella ordinata danza economiea il lavoro lo 
raccoglia e lo riforma per rigetterlo aneora 
nel yortice della. umana attività.:. Oh! seiogthi 
ed aerimoniosi tribuni del comunismo, non vi 
accorgete «hs distruggendu.il capital»; distrug- 
gereste il lavoro, come i: finmi distruggoreb- 
bero se stessi, se muovessero guerra alle ghiae- 
ciaie ed ai laghi! 

Ma corriamo lung*Arno; fra il ponte delle 
Grazie e quello. dalla Carraia; là dove è bello 
Porizzonte del eolle..e del-fiume s’innalza un 
palazzo di corrette linee, di stile soavamente 


prineipali del. suo:seguito ‘che sono: in fama 
di. ottimi eaeeiatori;. ma stante il esttivò tempo 
non eredo che la cost abbia avuto segtito, 
sebbene col Ré @ col Primeipé ca quat rt 
posito non sîavi da farè grande. ealeolo, ron 
essendo inài la pioggia od il vento mn: osta- © 
colo serio per essi, 
leri a P; 
che fa di 


ehbe 4 
accompagnata dal Re, comparve mel palehst- 


di un’ ora e, mezzas. St: suonò 
l'Inno. eomposto. dal Mereadante perla nastita 
del. Prineipe di Napoli; e- suonato già.in qaùl- 
l’ocessione: sulla, piazza: del! Plabiseito ;; fi ‘di 
molto reffatto. L'illustre maestro èrà in teatro 
in un paleo' dî terza fila golla famiglia, ed.io, 
elie gli' stava' accanto vititio col p lo; son: 
tivi aceompagnare colla vaca, il. suono, degli 
istrumenti, 


CORPO' LEGISLATIVO FRANCESE: 

Rifariamo, dal. Temps. del 22. il\.sunto» del 
diseorso. pronuneiato: dal: sig. Favre nella 36 
duta del Corpo» legislativo del' 21: 

€ Signori; aceettando aggiornamento dalla 
discussione, noi abbiamo. voluto, dara. un, pegno 
dellà nostra moderazione. ed. assieurara»1a: lis 
bertà- completa, del nostro; linguaggio. 


poranea, possiamo trascurare ciò che noùi Si 
presterebbe. che. a reatiminazionî ‘inutili; "”* 


«So di la lore perdi si 
ma procuterò di nom offeridere ‘nessuno: Divo 
pur are uma‘ isbiarazione, cla forma cfende 
qualshe eofivanienza, ed 6 elio io, porto. qui 
un’abnegazione assoluta e.che, attaccando l’am. 
ministrazione attuale, non.obbediseo. ad.alenna 
ambizione. f 

«Il potere: è innanzi tutto: l’esereizio d'un 
dovere austero, e se dieo queste. cose, dgr: 
eli è bene di rammentarle al'momento in ni 
îìti muovo periodo si apre davanti a noi, Siarli 
dunque in diritto di rieereare quale è la ra- 
gione: d'essere, quali sono;.i. doveri. del po- 


serio: del secolo buono, per: l’arte. Posso allo 
spigolo di destra: del piano nobile dove s'ali: 
guano otto; finestroni ad ‘archi. bellamente or- 
nati, tu vedi lo stemma dell’antiea famiglia 
Gianfigliazzi: rilevata. nel:.marmo dal cesello 
del: Donatelli; a sinistra. quella. del barone 
Hoogvorst. (Holre: First) l’alto. prenee della 
eleganza © della cortesia, attuale signore. di 
qualla: dimora... Qui visse a lungo il «onta di 
$t-Leu, re.Lpigi;: padre, di Napoleone III, & 
qui venne per: pochi giorni l’imperatore quando 
giovana sì mosse eontro al: Papa Gregorio, nel 
1831. Certo che. il papato non sognava iu 
quell’epoea; di trovare nall’ ardente rivoluzio- 
nario il futuro sostenitore: del potere tempo- 
rale!. In queste sale rinnovate a fasto ale- 
gante si è dato. lo splandido ballo. i 
Non erano suonate. le undiei di gera e già; 


Piante 6 fiori accolgono all’entrare, col Joro 


freseo e variopinto sorriso, le dame 6 1 sava- 
lieri. La seala è angosta, ma non è una seala, 


«Il regime .nuovo è la eondenna del po- 
tere personale. Si dice eh” esso è il regime 
parlamentare. Questo regime, io non lo di- 
minuiseo, ma non esprime'bastantemente eiò 
©he noi vogliamo. » 


i 
I BANCHISTI DI NAPOLI 


Ecco, serive il Piccolo” Giornale di Napoli 
del 21, ciò che avvenne da ieri ad oggì ri- 
guardo alle note Banche: 


Vennero arrestati : il signor Achille Masciandura, 
interessato nella Banca Salzano; il signor Gio- 
vanni Paris, sarto, ‘interessato nella Banca mede- 
sima; il signor Francesco Baccicalupi, interessato 
fiella Banca Fasani, impiegato nell’araministrazione 
del gaz; il signor Edoardo Ungaro, cassiere della 
Banca Garzetta, presso il quale signor Ungaro è 
stata sequestrata una lista di nomi di depositati; 
il signor Michele Garzetta; direttore] della. Banca 
Garzetta, presso il quale furono sequestrati oggetti 
pel valore di L. 300; il signor Gustavo Vitaliano 
della Banca Santoro; il signor Francesco Chimens, 
collettore della Banca Ruffo Scilla ; il signor Gio- 
vanni Chimens, collettore della Banca. medesima, 

SSono stati sequestrati î registri 6 le cartò della 
Banca Nicles, 

L'ispettore signor Carlesimo, che in questi giorni 
ha coadiuvato con immenso zelo ed operosità l’o- 
pera del questore, sì è recato stamane in casa 
Ruffo Scilla a perquisirla più minutamente. 

Stamane l’ispe*ore signor Cimone ha consegnato 
all'autorità giv/4iziaria tutti gli atti e i registri re- 
tativi alle Br,nche, r 

Il ques'.ore ha richiamato a sè la firma dei pas- 
saporti.'per l'estero e delle carte di passaggio per 
la va di Roma 
- aStamane è stato mandato al tribunale di com- 
‘meio. il rapporto perchè esso tribunale decida se 
«sia il caso della dichiarazione, di fallimento. 


Da ieri ad oggi, serive il Piccolo Giornalè 
di Napoli del 22, furono arteatàti : 


Il signor Nicola Zarro, rappresentante la banca 
Nicles; il signor. Giuseppe Cacace che; essendo 
“ointeressato nella banca -Nioles, si è spontanea- 
"mente presentato all’ autorità di pubblica sicurezza; 
ril sig. avv. Antonio Procida, imputato di essere 
‘ollettore della banca Ruffo Scilla, Nella casa del 
ssighor Procida sono state sequestrate lire 17,860. 

Oltre a questi arresti, ve ne sono tre straordi- 
narii, di unafsignora 6 di due signorine. 

Ecco qui com'è andato il fatto — direbbe il Set- 
tembrini, Il questore haì i suoi ‘confidenti; ‘come 
‘sapete; e saprete: pure che cosa voglia dire confi- 
‘dente in linguaggio di polizia: Ora un confidente 
‘o una confidente fece sapergli che dalla banca di 
usura Bianchi-Fasano erano state sottratte lire tren- 
tamil, e che il risultato della sottrazione stava in 
una casa al Corso Garibaldi, 

Il questore fa perquisire la casa; invano. Il'con- 
fidente dice allora che la somma era andata a pas- 
seggiare.e.che, si era, arenata in una casa della via 
‘Cavone sotto un cesto di fiori. Il questore manda 
tn. suo.ufficiale che ‘fruga; torna a frugare; guarda 
solto.tutti i cesti e. sotto tutti i vasi della casa, 
sempre invano.:Dunque non ci sono: — dice l’uf. 
ficialo — e torna”a dare l’infausta notizia al que 
store, 


Questi strepita, nabissa; e, comé fosse uh Pi- 
nelli, minaccia il confidente che parea fossero pronti 
i soldati per - farlo: fucilare. Il povero. confidente 
chiede tempo; torna a fiutare; e fa sapere che i 
quattrini stavano non sotto il testo; ma dentro 3 
mezzo alla terra e che la famiglia, avend”; capito, 
dopo la visita avuta, essoro_il tesin cospetto di 
ricettare oggetti furtivi, avea ‘ito il’ danaro’ di 1a 
e lo avea mandato nuov: — i 

Dove si fermer> © == v4Mente a passeggiare. 

41 chiede il questore. E il con- 
fidente. torna 2 gare i 
statalin =; ® Aiutare; e sa che-la, stazione. era 
Fase:; * SA Bagnara , in casa. della. figlinola del 
- -«î0. Terza perquisizione quindi e con l'ordine 
di guardare anco nei più segreti e nascosti pene- 
trali » con l'assicurazione che Ià ‘debbono essere 
senza dubbio. Si guarda nei cassetti; nulla. Si 
sura in tutte le suppellettili, nei testi, nei vasi; 

a, Di 

Dunque sulle. persone, Nelle tasche, nulla; non 
resvaya che fare svestire. la signora e le signorine, 
E si.chiama una donna, che. guardi quest’ opera- 
zione, dalla quale risulta che lire 24,673 50 in 
biglietti di Banca, dieci piccole monete papaline 
& argento e ‘cinque. cartelle della Banca Costa 
erano nascoste dove meno si potrebbe immaginare, 

In seguito di ciò, sequestrata la somma, si è 
proceduto all’ arresto della signora Lucia Pesce e 
delle signorine Clorinda e Teresa. Bianchi-Fasano. 


I magistrati Cipolla @ Lanzèita, inearieati 
del processo, delle Banche-usura , ei pregano 
di pubblicare il seguente avviso: 


Ci perviene notizia: di essere corse per Napoli 
delle lettere dirette a persone che si vogliono im- 


d'un tappeto d’ Oriente! ché si speechia in 
isplendida Iuee ‘e già ti 'vedi in alto giunto 
Rin il piede lento al desio appena passò 
a sogli ; 

Di faccia, salito che ‘tu*sia; miri i.tre mar- 
telli:in campo d'argento s1 mezzo seudo sear- 
latto degli Hoogvorst: acgunto: alla eroce’ den- 
tata-in campo rosso duî' Guadagni; quelle armi 
sono mirabilmente eseguite in mossico di fiori, 
Stupito volgi:lo sguardo, trovandoti in una 
sala delle Fiandre mentre sei pur salito scale 
fiorentine ;+ma»la fata dell’ eleganza ti. ornò 
l'anticamera «eol soffitto blu e oro; le pareti 
com-legno seolpito, eon*euoia di Cordova, in 
modo «he* ti: eredi giunto nel palazzo di un 
signore fismingo ‘del’ secolo xvi. Infatti ei sei, 
«hè gli Hoogvorst'sono del ‘Belgio), ed'ilbi- 
tone fa ‘parte della  legazione di quel regno ; 
essi disesndono da quei, valorosi batavi ai quali, 
un paio di secoli, prima .dell’èra nostra, l’im- 
peratore Settimo. Severo aecordaya il diritto di 
portare il ceppo.di vite in.segio di eomando 
come ai Centurioni. ‘dell’ istessa eavalleria ro- 
mana. Unito a donna: fiorentina; unì nell’ad- 
dobbere la essa, la eolorita eleganza fiamminga 
îIlò stile eorretto toseano. Van'Dik ed il Ghir- 
landaio si “sonò ‘intesi per ‘addobbira queste 
stanze. Una breve galleria sonduea alla sala 


plicare nell’affare delle Banche-usura; colle’ quali 
a nome nostro si ponevano in sull’avviso di essere 
State colpite da mandato di cattura, e di non po- 
terne sfuggire la esecuzione se non pagando al s0- 
scrittore della lettera (ch'è nome ignoto e mentito) 
la somma di cui egli era creditore. (Queste lettere 
Veggonsi soritte su carta. con ‘epigrafe a staîtipà : 
Gabinetto del giudice istruttore, la quale @pigrafe 
è totalmente diversa da quella che si usa sull’ u/- 
fizio d'istruzione o sulla regia procura. Dalla forma 
6 dal tenore delle lettere, ognuno può a primo 
intuito vederne la falsità. Esse, o sono un tenta- 
tivo di frode, o un tranello per deviare il corso 
della istruzione, Nell’atto che si è già istituito un 
procedimento per scovrire i colpevoli e punirli, 
crediamo utile avvertire il pubblico di volersi te- 
nere in guardia contro sì perversi ed immorali 
maneggi, e di non prestare la menoma credenza 
4a somiglianti fole, escogitate per trarre in inganno 
l’altrui buona fede, o per servir di ostacolo al ma- 
gistrato penale, la cui missione è ora circoseritta 
alla sola istruzione del processo, senza potere in 
verun modo versare nella liquidazione de’ crediti 
di ciascuna Banca, e nella ripartizione delle somme 
sequestrate fra i vari creditori. 

Essendo quindi la diffusione di tali lettere un 
reato; ciascuno ha in dovere di farne intesa l’au- 
torità, ove accada il caso che gliene pervengano. 

Napoli, 22 febbraio 1870. 
Il giudice istruttore 
Canto Crrorta. 
Al sostituto procuratore del Ré 
Francesco LANZETTA. 


e e ——— — —____ 
UN PROCESSO PER DIFFAMAZIONE 


L'altro ieri, scrive l'Adige del 23, -davanti 
al-tribunale territoriale ‘militare di Verona, 
presso il quale fungevano: da presidente il 
generale Ceva di Noceto; da giudiei, i eolon- 
nelli Parocchia, Da Merziyak e De Maria, i 
maggiori Rodini e Ratti; da giudice supplente 
il sig. Ceresa di Bonvillaret, e da pubblico 
ministero l'avv. fiscale cav. Mel, fu diseusso 
un processo per diffamazione di eni diremo 
l’origine: 

Sotto la data del 28 novembre 1866, il signor 
Missori cav. Giuseppe, ex-comandante lo squadrone 
guide dei corpì volontari italiani, presentava al 
signor procuratore in Milano, querela a tarico del 
sig. Damiani cav. G. M., ex-capitano in detto 
squadrone, colla quale, dolendosi che durante Ja 
campagna. di quell’anno fosse stato dal medesimo 
accusato di malversazioni per ragguardevole somma 
nell'organizzare ed amministrare il. corpo guide 
nella campagna 1860-61, faceva istanza che si pro- 
vedesse per reato di diffamazione, 

Iniziatosi il protedimento, e chiamato il Missori 
a confermate la sua querela, dichiarava di persi- 
stere in essa, citava vari testimoni a comprova 
dei discorsi fatti dal Dsmiani, ed instava perchè 
Venissero appurati i fatti dedotti a di lui carico, 
ondo, colla prova: della sna. innocenza, avesse ‘a 
risultarezla colpa del calunniatore. 

Dalle prime deposizioni dei testimoni, ‘essendo 
accertata la sussistenza dei discorsi offensivi all’o- 
nore del sig. Missori, per parte del Damiani, ve- 
niva questi sottoposto ad interrogatorio, ed am- 
mettendo egli sostanzialmente i fatti, invocava a 
suo favore la competenza” dei tribunali militari e 
la prescrizione dei’azione penale. 

Dopo l'edizione di vari altri testimoni introdotti 


de Damiani 6 dal Missori, il pubblico ministero 


{ presso il tribunale correzionale di Milano dichiarava 


la propria incompetenza e trasmetteva il processo 
al tribunale militare in quella città, il quale lo 
passava a quello. di Firenze, di dove poi pervenne 
a quello di Verona, 

Proseguitasi. l'istruzione del processo @ raccolti 
sufficienti elementi per constatare sia la. sussistenza 
dei discorsi tenuti dal Damiani a danno del Mis- 
sori, sia l'insussistenza dei fatti addebitati, sì ri- 
conosceva necessario l’arresto del Bamiani, che 
veniva eseguito in Bologna il 5 dicembre 1869. 

Sottoposto ‘a. finale interrogatorio, l’ imputato 
escluse di avere accusato il Missori în luogo pub- 
blico, limitandosi a dire di avere raccontato il fatto 
a vari suoi amici; sostenne che i, fatti addotti a 
carico del Misseri erano veri, ed insistette perchè 
fossero ricercati i documenti e sentiti vari altri 
testimoni. di 

Infine, l'imputato, a mezzo del sig. avv. Righi, 
produsse ‘una dichiarazione dello stesso sig. Mis- 
sori, colla quale questi recedeva dalla fatta que- 
rela..ed. in base a tale documento, chiedeva che 
si troncasse radicalmente. ogni procedimento, ed 
in via subordinata lo si ammettesse a libertà prov- 
visoria. 

Ma il locale tribunale territoriale. dovette pro- 
cedere, anche dopo il ritiro della querela privata, 
perchè secondo il Codice penale militare l’azione 
penale è sempre pubblica e viene esercitata d’uf- 
ficio. v 

Dopo uditi i testimoni e la difesa, il tribunale 


da, ballo eon soffitta a cassettoni bellamente 
ornata in oro e bianco. Qui la baronessa ac- 
coglie con quella graziosa cortesia che le & 
particolare i suoi ospiti : la è vestita con tanta 
eleganza quanta semplieità, eon drappo di raso 
e velluto bianeo, ornato delle mollissime pinme 
della Sgarza africana, chiamate marabà. Non 
gemme, non diamanti ornano la padrona del 
loco; in questa, sera l’ospitalità è il bel tesoro 
di eui fa mostra. 

Ma già suona la danza e la folla” elegante 
fa largo alle Jeggiere pariglie : 


Siche, sie sehwoebenden Schritts im Wellenschwung 
_ Sioh die paare 

Drehen! Den Boden beriihrt kaum der geftigelte 
Fuss, 


Tu non sui; prosegue il poetico Schiller, 
se vedi ombre graziose andara e venire senza 
peso di corpo 0 le Ondine intreeciare al chiaro 
di luna l’allegra ridda — Eppurele non sono 
ombre , le sono donne e ‘fanciulle dal’ seno 
palpitante che posano la mano gentile su la 
spalla: del vispo giovanotto, a si lancianoallégre 
nel turbine ordinato della danza — Scintillano 
le pietre dai limpidi ‘prismi al chiarore ‘degli 
innumerevoli eeri — Lo zafiro ‘coi suoi splen- 


Militate' oggi pronunziò sentenza, con la quale 
prosciolse da ogni accusa l’ex-capitano cav. Gio- 


| vanni Maria Damiani. 


i FATTI DI SPELLO 


(Cortisporidenza particolare dell'OPImIONE) 
Perugia, 23! febbraio 1870. 

Oggi, presso questa Corte delle Assise, incomin- 
ciarono 1 dibattinenti per la famosa causa dei fatti 
di Spello, di cui tanto ebbe ad occuparsi nell’anno 
decorso la stampa periodica. = 

Riserbandomi d’ inviarvi quotidianamente un 
breve riassunto di questo interessante processo che 
ebbe origine da contrarietà di politiche opinioni , 
da gare municipali, da ambita preponderanza nei 
pubblici negozi, da rivalità amorose, da gelosia di 
professione e da-dissenti tra famiglie 6 famiglie, 
che stissero la popolazione di Spello in due op- 
posti partiti, senza dilungarmi troppo sui luttuosi 
casi a cui quella lotta di partiti diè luogo e di 
cui parlò l'Opinione a suo tempo, credo opportuno 
il comunicarvi le seguenti conclusioni dell’atto di 
accusa formulato dal procuratore generale del Re 
presso la Corte. d’ appello: di Ancona (sezione di 
Perugia) in esecuzione della sentenza della sezione 
di accusa del dì 9 luglio 1869, 

Dopo avere con molta chiarezza esposti i fatti 
criminosi che dierono luogo al processo che ora 
si sta svolgendo, l’atto di accusa conclude dicendo 
che, in conseguenza di quei fatti: 

Mervlli, Clemente del vivo Romano, di anni 22, 
nato e domiciliatò a Spello, celibe, possidente e 
stadente; 

Benedetti-Michelangeli Felice di (Giuseppe, di 
anni38, coniugato con figli, falegname, nato e 
domiciliato come sopra; 

Benedetti-Michelangeli Luigi, figlio di detto Fe- 
lice, d'anni 18 compiti, celibe; studente, nato e 
domiciliato come sopra; 

a Perrucchini Giuseppe del fa Eleuterio; d’anni 19, 
celibe, possidente e studente, nato a Cagli e do- 
Miciliato come sopra; 

* ‘Giacchetti Vittorio del fu Paolo, di anni 22; 
celibe, cappellaio, nato e domiciliato come. sopra; 

Bibi Luigi di Francesco detto il Villanello; di 
anni 27, celibe, bracciante, nato 6 domiciliato co- 
the sopra; 

Tutti detenuti éd accusati: 

1° Di percosse volontarie con premeditazione ed 
agguato per avere circa le ore 10 1,2 della notte 


dal 9 al 10 febbraio 1869. nella città di Spello, | 


previo concerto e con precedente disegno di at- 
tentare alla persona, aspettato pella via Lauretana 
di detta città, il giovane Augusto Bocci mentre per 
quella. transitava per ricondursi; al suo domicilio 
ed ivi aggredito e perdosso il medesimo, produ- 
cendogli sulla' metà sinistra’ del labbro superiore 
uma ferita lacero-contusa' prodotta ‘da corpo con° 
tundente e lacerante, guaribile nel periodo di 10 
giorni. 

2° Di percossa volontaria e di ferimento volon- 
tario mancato, con premeditazione ed agguato 
ber ‘avere ‘verso le oro 11 della stessa notte dal 
9.al 10 febbraio 1869 nella città di Spal puri 
l'abitazione dalla _famiglia_Bocck, ‘elice Bene. 
detti, associato a ‘Moral Clemente e Giacchetti 
Vittorio, di concerto con questi ‘e con gli altri‘ac- 
cusati e con precedente disegno di attentare alla 
persona di coloro che alla suddetta casa Bocci ‘ac- 
cedessero.o ne nssissero. Aspettato:sulla via Lau- 
retana il maestro Gustavo. Pagani che precedente- 
mente uscito da quella casa vi faceva ritorno, ed' 
ivi:aggredito e. percosso il medesimo con mano 
chiusa, sulla sinistra spalla; vibrandogli un colpo 
di stile col quale lo avrebbe certamente ferito se, 
indipendentemente dalla di lui volontà, circostanze 
fortuite non lo avessero impedito. 

3° Di.omicidio, volontario, e percosse volontarie, 
con premeditazione ed to, reati commessi poco 
dopo le pagata dele moltoimi doti nella letta 
città di Spello, per avere Felice Benedetti, Cle- 
mente Merulli, Vittorio Giacchetti, «d'accordo fra 
loro e di concerto con. gli altri accusati ‘e. con 
preformato disegno di cui, sopra, dopo. aspettato 
sulla ‘via Lauretana, tenuto dietro al canonico Don 
Rinaldo Passeri, al medico dott. Ferdinando Pan- 
dolfi, a Deodolinda Passeri, a Benilde Benedetti e 
Battista Latini, nell'atto che, usciti dalla abita- 
zione Bocci, insieme si dirigevano perla via sud- 
detta verso la casa di esso canonico Passeri; in 
prossimità alla quale serrataglisi addosso li aggre- 
dirono a colpi di stromento:contundente e di arma 
da taglio, producendo al medico Pandolfi una _fe- 
rita lacero=contusa sulla parte superiore del sìni- 
stro parietale, per se stessa pericolosa di vita; ed 
altra ferita nel mezzo del torace la quale penetratà 
în cavità e lesi i vasi polmonari e l'arco della 
aorta, fu causa unica e necessaria dell’istantanea 
morte del medesimo ; alla Benilde Benedetti una 
escoriazione all'osso coronale presso .il ciglio de- 
stro, guaribile in giorni otto; ed alla Battista La- 
tini una estesa contusione al braccio destro, guari- 
bile in giorni dodici. 
__&° Di ferite volontarie con premeditazione ed 


_—r—rr——__—_ 


doti eilestri , il verde smeraldo, 1’ opale, le 
perle ,, il topazzo , il rosso rubino, il nobile 
diamante sprizza lampi ehe abbagliano. Ma 
chi guarda alle pietre, per quanto riechissime 
sieno, se adornano eandido eollo ? Chi guarda 
pizzi, trine, rasi e. velluti, quando eento ocehi 
non bastano a soddisfare la. vista e. mirare 
tante belle ereature che hanno le perle sotto 
alle labbra e l’amore nello. sguardo ? —. Non 
aspettate. da me vi dica, come. fosse vestita .la 
marchesa , 0. di che tessuto fosse lo strastieo 
della contessina — Altri ve lo diranno. — Vi 
dirò io. quale: fosse la più bella ? — A. Paride 
non riusei diffieile dare il Pomo; fra Minerva 
sorazzata,..Giunone imbacuccata e. Venere sgo- 
lata; la scelta nonera dubbia — Ma in questo 
ballo ee lo vorrei vedere quel’ buon Pastore ; 
sono pronto a seommettere che della sua mela 
avrebbe fatto, almeno, una ventina di spicchi! 
— Ne vidi passare una dal bionde erine con 
uno smeraldo che gli ballava su le ‘spalle’, 
tanto eloquenti quanto în poema; non so se 
fosse la più bella, ma molto mi piacque ; volli 
chiederle che èosa sentisse in euore mentre il 
bel eorpo volava nella Sala — La thi rispose 
con un’ occhiata piéna di dole@ ‘ironia ‘ehe îo 


| tradussî evi versi d’Omero: 


(Oviedo. Sono cose buone per un sindaco, per 


En 


agguatoin persona di Ruschi Lorenzo e di Salma- 
reggi Francesco, per avere in Spello, nella. men- 
tovata notte del 9 al 10 febbraio 1869, poco dopo 
i fatti di che nel precedente numero, Felice Bene. 
detti, Luigi Benedetti, Giuseppe Perrucchini insieme 
coù gli altri imputati Merulli, Giachetti e Bibi, 
di concerto fra loro, @ col preformato disegno di 
onî sopra, e dopo di essersi appostati presso la 
chiésa di S. Lorenzo; ivi attaccato con colpi di 
arme incidente e perforante Lorenzo Baschi e Fran- 
cesco Salmareggi, che insieme con altri compagni 
accorrevano alli intesi rumori, producendo al primo 
di essi una ferita alla regione abdominale pene- 
trante in cavità con lesione ed uscita dello smeato, 
che lo costituì in pericolo della vita, e lo tenne 
impedito dal walersi liberamente delle sue forze 
fisiche per giorni quarantadue, nonchè quattro fe- 
rite nella regione dorsale, sanabili in giorni cin- 
que; ed al Salmareggi una ferita di arma perfo- 
rante ed ambitagliente sulla parte anteriore media 
della cresta iliaca destra, profonda fino all’orso; 
guaribile nel. periodo di giorni dieci. 

Reati rispettivamente previsti e puniti dagli ar- 
ficoli 97, 102, 109, 110, 526,531, 538, 540, 543 
del codice. penale. 


fat ; 


NOTIZIE ESTERE | 


Quest’oggi sono attivati i giornali francesi 
del 21 e' def 22, Ci maneanò quelli ehe por: 
tano la data del 23, | !.._. 

La Correspondencia del 18 febbraio pubbliea 
una lettera del. duea di Montpensier , , nella 
quale diseorre delle vicende della sua elezione 


a deputato, che non è riuscita. Veramente, a |: 


giudieare da questa lettera, don Antonio di 


Or!6ins mon è fatto di quella stoffa riella quale! |} 


si tagliano i re in un paese nel quale il'eapo: 
dello Stato ha bisogno di vigore e di una 
grande elevatezza d’ animo per dominare le 
fazioni che si combattono fra loro. Basta dire 
che per imbonirsi il popolo delle Asturie ram- 
mente persino d’aver sottoSeritto qualche dop- 
pia, per: un monumento che' si voleva fare ad 


un fabbriciere ; ma per un re di Spagna, è 
troppo poeo. l suoi anteriàti) ai quali' accenna 
timidamente, che eosa direbbero vedendolo 
nell’ atteggiamento' d'un uomo che si è fatto 
abbastanza pieeolo per passare nell’ assemblea 


‘costituente e vi fa:respinto ugualmente? Un 


bel silenzio sarebbe stato d’oro; senza che 
con questo vogliamo dire che la sua lettera 
sia d’argento. i 

La Corrispondenta del' Nord-Est ha per di- 
spaccio da Vienna, 20: IEEE 

«Il cardinale Rauscher fece sapore ch'egli 
potrà ritornare-ben- presto a. Vienna, essendo 
che il Papa sembra deeiso ad aggiornare il 
Coneilio. sino al mese di dieembre. » 

T giornali di Vieria del 22 hanno i seguenti 
telegrammi: 

«€ Pest, 21 — (Camera dei deputati). — 
Nameth interpella il presidente intorno alla 
riunione. degli operai. che ha avato luogo que- 
st'oggi. Il presidente dichiara eh’egli è respon- 
sabile soltanto per quanto aceade nella Ca- 
mera. : 

« Altro dispaccio. — (Questa mattina ha 
avuto luogo una riunione d’ opersi nel giar= 
dino di Beleznay ,: nella quale è stato deeiso 
d’inviare una petizione per ehiedere la libera= 
zione di Raspe. Parecchi deputati dell’estrama 
sinistra presero parte alla riunione. Presso al- 
l'edifizio del Reichstag era collocato'un distae- 
camento di eavalleria. 

« Monaco, 21. —. Il consigliere di Stato 
Dsxenverger rieevè la dimissione dalle sue 
funzioni nel ministero degli esteri, con rieo- 
noscimento per le sue prestazioni. La notizia 
di aleuni giornali loeali ehe le demissioni del 
prineipe di Hohenlohe non farono accettate a 
ch’egli conserva il sno portafogli è priva di 
fondamento. 

« Bucharest, 19. — Il signor Rosetti,. la 
cui elezione a deputato è stata verificata dalla 
Camera, essendo stato invitato per iseritto dal 
presidenté a partecipire ai lavori dell’assèm- 
blea, gli notificò quest'oggi la sua dimissione 
con una lettera insultante per l'assemblea: 

« L'ufficio. emise il parere di non dar .let- 
tura di quella lettera;;-.ma in seguito  all’in- 
sistenza del sig. Bratiano , la Camera ne au- 
torizzò la lettura. 
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Più non sei giovanetto o Idometieo 
La' vista hai corta 6 ciance assai, nò il farne 
Molte, t'è bello ov'altri è piu prestante. 


Mi bastò la lezione e. rinunziai. agli studi 
metafisici. Mi dedieai a dar. di. braeeio ed a 
girar le, sale con quel lento passo che aceon- 
sentiva, l’avvitiechiarsi dei pomposî strassiehi. 
Dalla sala da ballo si entra in ma: salotto blu 
e bianeo all’uso di Versailles con mobili guar- 
niti di finissimi arazzi, di Aubusson; aceanto 
sta il gabinetto della Baronessa, un. gioiello 
di suprema eleganza ; le pareti, di raso nero 
materazzato con fiori rilevati a eolori,;le Squa- 
drature in legno rosa come fosse uno Serigno, 
eamino di mosaico romano e le stoviglie in 
porcellana antica. di Sassonia ; segue un sa- 
lotto in rosso con prodotti di Murano e sul 
palo una. buona tela del Markanbaeh che 
rappresenta l’Aurora. Nella sala del bigliardo 
il degoratore Verlat superò se stesso, tanta è 
la bellezza del eamino del XIII ‘secolo e VPar- 
monia artistita che regna in tutto il mohiglio 
fiammingo. Un, bel dipinto a fresto del. Ber- 
zoli fiorentino nella sala dove era 3ervito..il 

» La camera da pranzo, ornata di dipinti 
ad.olio nello stile. rensissance stupandamente 
illuminata con la mensa imbandita, Tallegrava 


l’osehio e tranquillava l'appetito. Quelle porte ! 


« Questo ineidente eagionò dlscansioni FRE 
pestoso, in conseguenza delle quali, 
putati dlla sinistra si sono ritirai dale. 


semblea. » 

I° Ind, belge del 20 ha per dispaezio ja 
Sternberg 19 (Metklemburgo) :- 4 

« Alla seduta di ieri della Dista merklem. 
burghese, il Direttorio annuneiò che aveva ra. 
spinto come inopportuna la proposta dei si. 


gnori Mamecke e D appel, 
il sister dale Costituzione del 1849. » 


Si legge nella Gazzetta di. Mosca: 

« Il numero delle persone aceusate di aver 
diffaso proelami rivoluzionari e di aver par- 
tecipato all’assassinio dello studente Ivanoff, 
aumenta a misura che si avanza l'istruzione 
di questo affare di etui non si eonosce aneora 
tutti i partieolari. ; 

« Risulta dalle eonfessioni degli accusati 
che Netchaieff è entrato in Russia dalla fron. 
tiera di Bessarabia; nel mese d'agosto ultimo, 
e ch’egli percorse duranté un mese la Piccola 
Russia ed il territorio dei cosacchi del Don, 
cercando di ‘raccogliere sottoscrizioni, per l'o 
pera: rivoluzionaria, di cui era l’agente. 

« Arrivato a Mosea nel mese di settembre, 
| egli riuse ben presto ad organizzare una So: 
ciatà. Si erede che più di sessanta aceusati 
vanno! già fatto ‘una: completa confessione. Si 
‘aggiunge che 1’ inchiesta ‘della. Commissione 
presieduta dal senatore. Tchemaduroff, termi. 
nata che sia, gli aceusati saranno giudieati 
dal tribunale eriminale. » 


| . Leggiamo nella Patrie. del 22: 

«Il dispaezio dal Messico , ricevuto. que” 
\st' dggi è di un’ estrema importanza. Non si 
| può immaginare che "Europa potrà assistere 
leolle braeeia inerociate’ alla lotta che Juarez 
| sarà costretto a' rgrrragii potere o-per 50e- 
| eombere dopo una lotta inutile. 

oe Infetti 1 eudditi inglesi hanno già sofferto 
dello, stato, delle cose che .regna nel Messico. 


vide î suoi magazzini ed’i suvi dupositi sae: 
| cheggiati* dal generale Alatorre ;. ecmandanta 
lil dipartimento di Puebla; -Centottarita. verghe 
| d’argento furono sequestrate dal. capo. messi- 
‘ eano e.coniate come monsta per proprio eonto. 
È probabile che in altri Stati della repubblica 
| messieana gli stranieri di nazionalità europex 
| aivranno più o meno' da soffrire:da parte: delle 
| truppe nazionali o. delle truppe insorte, ed è 
perciò che noi abbiamo il maggiore: interessa 
a sapere quale sia Jo stato delle eose al Mes- 
siedo. 

<I dispaeeî da Nuova-York del 48 febbraio 
annunziano che le forze-di Juarez, sotto gli 
\ ordini di. Eseobedo; si sono ritirate a. Gua- 
| naiado , il: 7 febbraio, dinnanzi agl’insorti, $ 
| quali. proseguirono la loro mareia in numero 
| superiore, Questa mareia in avanti era cvi- 
ì den'temente diretta verso Messieo, lx capitale 
che' sità investita: dalla parte del Nord è 
| del Sud. 

« Al sud-est infatti; cioè nel paese che se- 
para Messico dal mare, e di eni tutti i ‘punti 
sono noti in Francia dopo la nostra [recente 
spedizione, a Puebla, ad Orizaba @ sino alle 
porte di Vera-Cruz, la rivolta contro Juarez 
alzò-tosto la sua bandiera. 

< Il presidente Juarez nella sua capitale di 
Messico, era‘ dunque minacciato da tutte le 
parti. ; 

« Sembra che egli abbia voluto. vincere 
dapprima gl’insorti del nord, i quali per la 
fama dei loro capi ed Il numero delle truppe, 
erano i più temibili, 

« Un dispaccio annimeiò già che le forze 
juariste erano state sconfitte, @ che esse: ave- 
vano: perduto venti eannoni. È certo però che 
secondo, il dispaecio giunto quest'oggi da 
Nuova-York, i soldati di Juarez non hanno 
potuto arrestare la marcia ‘degli insorti sullà 
capitale. Questi ultimi erano infatti a Guana: 
jato, eioè nella prima dellè ‘due tappe cha 
devono ‘eondurli a Messico. Partiti da San-Luis 
di Potosi e mareiando al sud della : eapitale, 
essì passeranno per Gusn»jato dapprima e 
quindi per Queretaro. Eseobedo, soprannomi. 
nato il macellaio di Matamoròs,, è alla ‘testa 
delle forza juariste, ed è facile ehe quanto 
prima diserterà la causa del. presidente. » 
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s’aprirono al tceeo, e perchè ta sappia a quale 
festino invitavano converrebbe darti la lunga 
nota delle stupende vivande e dei vini squi- 
siti. Le cene di Nasidieno d’ Arizio o di Lu- 
cullo le èratò ‘da ghivttohi, non da Igolosi raf- 
finati come fa questa. Un professore che mi 
pareva ottimo gustaio di lecconerie delieate, 
richiesto.da me se avesse bsne cenato, mi ri- 


spose classicamente : - 


+ ae Sio, ut mihi, Wi 
In vita fuerit melius! .. 4 


Aperta la sala, non fu mai chiusa e le al- 
legre comitiva erano tutte on grandissimo or- 
dine e magnificamente servite, tanto che se 
venuto vi fosse il Re non si sarebbe potuto 
fargli più d'onore, 

Le danze, il lieto eonversare,. la continua 
allegria, facaro a tutti volare le ore,, nè valse 
il sole vieino al meriggio a sciogliere la in. 
eantata comitiva. Tio a 
s;Non si può dare una festa con più. splen- 
dido sppss:cshio.e .m glior ordino, sol. linto e 
preste sortesie non saranno dimenticate dalla 
‘soeietà fiorentina ,.e per molti anni si andrà 
{/dicendo: Rammenti . tu. il. ballo » della. Baro- 
l'nessa ? viraztora 4 


i, concernente — 


Una Compagnia britannica stabilita a Cadorce - 


agere ia 
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CRONACA DI FIRENZE 


Oggi non vi fu che un tentativo, un so- 
spetto, un’ ombra, un fantasma di eorso. Fin 
dalle prime ore del mattino ‘era ricomineiata 
la pioggia, che dura tuttora, e non rieor- 
diamo un Berlingaccio più inzuppato ed in- 
zaecherato di questo. Si spera ehe in eompenso 
il veglione della Pergola riuscirà stasera sod- 
disfacente. Almeno in teatro non pioverà! +» 


Per quanto siamo ii earnevale, ‘non ab- 
biamo ìl coraggio di riempiere il foglio eolla 
deserizione di feste. Cediamo il posto per.oggi 
alla relazione del ballo in easa D’ Hoogvorst 
(Vedi Appendice) e rimandiamo a domani il fine 
della rassegna della Fiera. 


Riceviamo lé seguenti informazioni in ag- 


giunta a quelle che pubblitammo ieri sul ea-. 


davere ritrovato presso Faceechio : 9 

Il 24 eorr., nelle acque dell'Arno che ba- 
- gnano Fueecchio galleggiava un cadavere, ripe- 
seato da due rensiuoli, e datone avviso all’au- 
torità loeale, fu supposto poter provenire da 
Firenze, apparendo anche dalla perizia medica 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
: 


— Nell’Italia. Militare del 22 ‘corrente si 
legge: 


Con R. decreto del 17 febbraio, a far tempo 
dal 1° del prossimo mese di marzo è soppressa 
una delle attuali tre compagnie ordinarie veterani 
della ‘real casa invalidi e compagnie veterani di 
Napoli, che vengono così ridotte a due. Gli uffi- 
ziali che per effelto della presente disposizione ver- 
ranno a trovarsi in eccedenza, potranno esser con- 
servati in soprannumero finchè sia altrimenti prov- 
Visto a loro riguardo. È 

I molti casi di ottalmia bellica, che si manife- 
starono nell’ esercito posteriormente alla fusione in 
esso, delle truppe dei cessati governi in Italia, e 
l'insufficenza dei primi provvedimenti emanati per 
combatterla, indussero il ministero della guerra a 
stabilire, conformemente alle propaste fatte in al- 
lora dal Consiglio superiore militare di sanità, vari 
depositi per gli ottalmici, distribuiti in varie parti 
del regno, a fine di raccogliervi gli infermi di 
quella malattia abbisognevoli di lunga cura; nel 
mentre si stabilivano pure scuole di clinica ottal- 
mica in diversi ospedali militari. Queste disposi- 
zioni e le sapienti cure del Corpo sanitario mili- 
tare essendo riuscite a ridurre oggi giorno il nu- 
mero dei militari affetti da quell’ infermità a pro- 
porzioni minime, venne a cessare la necessità dei 
depositi suddetti di loro natura affatto temporanei, 
! e quindi il ministero della guerra; avuto in propo- 


«he l’annegata, sebbene fosse nell’aequa da. sito l’ unanime avviso dello stesso Consiglio supe- 
più di venti giorni, pure conservando ‘la «sua | riore di sanità, ha determinato che tutti i depositi 
prima brillezza ed il suo distinto abbigliamento, in discorso sieno soppressi a datare dal 1° aprile 


È FESEIF 


e 
s 


f 


iI 


E, 


dora della ce 


la 


faceva. vedere non essere del paese ed apparte 
nerr ad agiata famiglia. 

Nè s’ingannò quell’antorità; poichè , fatte 
la opportune ricerche dalla‘nostra questara, il 
«adavere fu riconosciuto esser quello dell'in: 
felice giovanetta ‘G. G., ‘la quale, nella ‘notte 
del 13 gennaio seorso,'si'toglieva miseramente 
la vita, gettandosi?nel fiume dal ‘porte alle 
Grazie. fr 

La sventurata ‘famiglia , ‘che ‘non.tardò a 
reclamare il eadavere della virtuosa ed inno- 
cente fanciulla, dal eamposinto di Faeecchio 
lo fece trasportare ‘in questo di Monte alle 
Groei ‘per «compiere 'l’esequie, secondo il voto 
esternato dalla stessa G. G. nella lettera fatale 
rinvenuta dai suoi eongiunti, ‘v'era ‘espressa 
questa sua ultima ‘volontà. 


Il Comitato di Firenze per 1’ Esposizione 
operaia internazionale di Londra, il quale at- 


tende alacremente al suo còmpito, pubblicherà 


p. v. D'ora in poi non saranno più spediti ottal- 
‘mici nei ridetti depositi, ma saranno dessi curati 
| esclusivamente negli ospedali militari. 
|. —deri, serive .la Gazzetta dell’ Emilia di 
| Bologna del 24, il nostro Tribunale eivile e 
\‘eorrezionale ha pronunziato sentenza nella cansa 

contro D'Amico ‘Pietro magnetizzatore, e lo ha 

rimandato assolto.dell’aserittogli reato di truffa 

a danno del signor Draghi di Ferrara ehe lo 
| aveva querelato. 


| — deri, scrive il Corriere Mercantile di Ge- 
‘ nova del 23, nel nostro porto giungeva l’I. R. 
goletta austriaca Saida. ‘ 
Ì — Nel Commercio di Genova del 22 si legge: 
i. La mattinata di'‘avant’ieri era rallegrata sul 
‘ cantiere di Sestri Ponente dal varamento di 
i due navi; prima di un brik denominato Se- 
stri Ponente, che andava felicemente a fendere 
i le aeque marine, poseia del piroseafo ad eliea 
. Emilia, costrutto dal eav. Agostino Briaseo 
| per conto degli armatori della nostra eittà si- 


quanto prima il suo ‘regolamento. Molti dei | gnori Ferrero e C., e del quale ne assumerà 


- nostri operai si sono già impegnati a produrre 
qualehe specialità dei loro lavori, e vi è fon-.i 
damento a eredere. che la nostra città e pro-} 


vincia riuseirà seconda a ‘nessun’altra in que- 
sta mostra. 

Il Comitato, in ‘una delle sue ultime adu- 
nanze, ha nominato la sun rappresentanza, 
eleggendo a presidente il prineipe D. Tommaso 
Corsini; a vies-presidente il marchese Luigi 
Niccolini, ed a segretario il prof. Franeesco 
Crispigni, 


Registriamo il brillante suceesso della nuova 
opera Il Cadetto di Guascogna del maestro De 
Ferrari, al teatro Pagliano. Parleremo nella 
prossima appendice teatrale dello spartito e 
dell’eseeuzione. Ma eiò che fin d’ora possiamo 
dire si è, che la musica elegante e graziosis- 
sima fu udita con sommo diletto dal pubblico, 
ch’era accorso assai numeroso. Il maestro venne 
«hiamato. ben dieiotto. volte. all’onore del pro= 
scenio , e, ciò che ha maggiore importanza, 
tre volte dopo terminata l’opera. Sappiamo 
inoltre, «he inseguito al suctesso del Cadetto, 
l’impresario eav. Morini ha immediatamente 
fissato il Da Ferrari per dare un’altra sua 
opera, nuova per Firenze, ‘alla ‘riapertura del 
teatro Prineipe Umberto. 


Questa sera, venerdì 25 corr., a ore8 precise, 
nel ‘pio Istituto de’ Bardi (via Michelozzi, N. 2, 
pri via Maggio) il ‘prof, Carlo Fontanelli darà 

consueta lezione di Economia pubblica, e trat- 
"lerd: Della popolazione, 
 Bullettino Meteorologico det 24 febbrato 

ore 1 pomeridiana. 
Il barometro è stazionario nel Nord; eielo 
perto 0 piovoso. Domina forte il vento di 
SE, e il mare è un. poco agitato ‘nel Medî- 


terraneo. Qui il barometro è seeso|i 8 mm. 


nel mattino, $ È 1 x 
Continuerà il éattivo tempo ‘col dominio dei 
venti di SE. : 


‘2° di TR 3 

VINTI massima + 120 

ss Temparatara | minima | (+ 45 
7, lola dai Quftnsi aenicaiasi ne'‘pietio 


2 23 febbraio, e 
Benelli Pietro, d’anni 66 — De la Rochepon- 


| il comando il bravo eapitano teav. Augier. 
— Domeniea passata, seriva il Gazzettino 
iidi Genova del 22, dal ‘cantiere di Arenzano 
‘ fa varato un bastimento a tre alberi di forma 
| nuova pei nostri eantieri, eostrutto dal sig, Do- 
| menieo Damonte, di Arenzano, che feea la sua 
istruzione sotto la direzione del cav: Da-Luea 
nella R, Darsena. Gli intelligenti di eostruzioni 
marittime lodano molto questo primo lavoro 
del Damonte, e fanno i più lieti pronostici 
dell’avvenire del giovane costruttore. Il nuovo 
bastimento, il eni varamento riuseì felicissimo, 
sì chiamerà dal nome del suo proprietario, 
Luis Cambiaso. 


— Al Commercio di Genova' del 22 serivono 
da Varazze : 


Il 49 corrente fa felicemènte laneiato if 
mare un elegante e solido brik barea dal can- 
tiere del giovine eostruttore sig. Cerruti Ago- 
stino fu Bartolomeo. Appellasi ' Alessandro Man- 
‘zonî, è stazza 495 69 tonnellate. Io non vi 
dirò che farà alla nostra marinéria tanto onore, 
} quanto ne fece all'Italia l'illustre Manzoni, da 
@ui ‘prese il nome, ma posso assicurarvi «ha 
anche gli sehifiltosi lo trovargno un buono e 
bel bastimento. L’armatore proprietario è il si- 
gnor cap. Gamba Emmanuele, di Quinto al 
| Mare. 


— Oggi, serive la Lombardîa di Milano del 
23, il eomm. Micono, dietro inearico del mi- 
; mistero dell'interno, procedett: ad una gene- 
rale ispezione degli uffisi di questura, e: di- 
pendenti sezioni dell’ ufficio ‘sanitario. Esami- 
nato se fu tenuto conto dei T:igolamenti, e se 
siano osservate le disposizioni conternenti le 
nomine delle guardie , Je fiianze per. porto 
d’armi, i regolamenti dei t ari, ece.;-estese 
segnatamente le sue indag'iìi sul modo con 
cui sono compiuti i servizi ni fano da dispo- 


sizioni speciali, e verificò s» siano. tenute in 
regola le singola gestinri contAbili affidate agli 
riffiei di pubbliea sieurezza , come quelle che 
sì riferiscono all’amministrazivhe delle guardie 
ed dgli uffici sanitari. 

— 11.21 corrente; serive il Corriere ‘delle 
Morche di Ancona del 23, si ‘chiusa la prima 
‘sessione delle ‘operazioni di ];va della. nostra 
‘provineia sulla elasse 1848. liceo. aleune no- 
tizie sul loro andamento: 


torrente, si è tenuto \presso il R. Tribunale di 
Vicenza il dibattimento contro Giovanni Bel- 
trame, che uccise il 20 dicembre passato in 
Sehio Vittorio Mzlen, uno dei direttori teenici 
dello stabilimento Rossi. Il Tribunale eondan- 
nava l’altro ieri il Baltramo ‘alla ‘pena eapi- 
tale. La difesa fa sostenuta dell'avv. Mareo 
Geecato di Vicenza. 


— Abbiamo da Treviso, serive il Tempo di 
Venezia del 23, chì sul processo pel erimine 
di rapina con uceisione @ gravi lesioni cor- 
porali, avvenuta la sera del 20 ottobre 1868, 
il R. ‘tribunale di Treviso pronunziò ieri 22 
eorrerite la ‘sua sentenza, per la quale furono 
‘condannati : Gottardin Domenico al eareere 
daro in vita; Gottardin Giuseppe, fratello del 
primo, a 20 anni di duro eareere; Cavallin 
Francesco a 18; Gambetta Giovanni :a 17; 
Rossi Luigi a 16 e Carniel Luigi a 42. Il 
Gottardin Domenieo, organizzatore della rapina, 
si mantenne sempre negativo. 


— La Gazzetta di Venezia del 23 pubblica 
un avviso, con il quale si promettono L. 1000 
di mancia ‘a chi darà indizii per lo ‘seopri- 
mento del farto ‘eommesso la notte del 20 feb- 
braio nel negozio Cristophe, e L. 10,000 a chi 
farà rinvenire gli oggetti dérubati. 


— Nal Corriere di Sardegna di Cagliari del 
49 eorrente si legge: 

Rieorrendo oggi il giorno natalizio del re 
di Olanda, la piro corvetta Valk, sulla quale 
trovasi il principe Alessandro, figlio di lui, 
stamane ha fatto le salve d’uso e si è pave- 
sata a festa. Il signor prefetto, il signor sin- 
daco, il sigrior generale Angelini, comandante 
la divisione, ed il maggior generale signor 
Ratti, comandante la brigata Ferrara, si sono 
recati ‘a bordo del Valk prima del mezzodi a 
fare le felieitazioni a] prineipe. Il piroscafo 
avviso italiano Gulnara anch’ esso si è pave- 
Sato per festeggiare ‘l’accennata ritorrenza. 

— Quest’oggi, serive ‘il Putigolo di Napbli 
del 22, le navi in disponibilità tenevano. al- 
zata la piecola gala per l'anniversario del 
giorno onomastico di Washington, eolla ban- 
diera degli Stati Uniti all’albero maestro. 

A mezzodi la batteria di San Vineenzo sa- 
latò ‘con 21 ‘eolpi di eannone la ricorrenza di 
detto. onomastieo. 


Grave ‘infortunio. — Vonérdi pas- 
sato, serive il ‘Panaro di Modena dél 23 eor- 
rente, poco dopo il suono ‘che annuntia l’Ave 
Maria del giorno, sulla strada nazionale ‘eosi- 
detta del Canaletto, non-guari oltre la svolta 
che sta vicino al molino a vapore di Villa- 
franca, improvvisamente erollava una sezione 
di easa di certo Gazzotti Salvatore della Mi- 
randola, appigionata però a un Morandi Che- 
rubino che vi abitava con gli altri ‘sei indivi. 
dui di sua famiglia. 

In una stanza, al 1° piano. della parte rui- 
nata, dormivano in uno stesso letto la moglie 
del Morandi con una sua bimba di 30 mesi 
e con altro suo faneiullino di anni sette. Il 
marito, poe’ora innanzi, comecchè carrettiere, 
se n'era ito, con un earico non so quale, pren- 
dendo la via ‘di Modena. Mereè” l'operosità 
de’molti tratti ‘a vedere, si presa subito a ri- 
muovere le macerie, ma con amara disillu- 
sione delle comuni speranze, da quei ruderi 
si estracvano tre cadaveri. Erano quelli della 
povera madre e due teriere sue ereaturo. Non 
érano mutilati, non ‘avéano ‘squerci, non con- 
tusioni. Fu giudicato avessero dovuto soeeom- 
bere ‘per ‘asfissia. 

Un misfatto — Ieri l’altro, scrive la 
Provincia di Alessandria del 20, in un comune 
del cireondario d'Asti moriva un bambino di 
circa seì mesi, e da taluno si disse per ve- 
leno propinatogli dal padre. L'autorità infor- 
mata di questa voee, ordinò l'autopsia del ea- 
davere, e vuolsi cha ‘difatti siasi constatata ]a 
presenza del veleno. 

Un processo in separazione. — 
Si legge nell’ Ind. Belge del 20 corrente: 

Il processo iu separazione che la duchessa di 
Caraceiolo intentò davanti ai tribunali di Napoli 
a suo marito, eh’essa sposò soltanto aleuni 
mesi or sono, eecita in tutta l’Italia tanta 
maggior sensazione in quanto che si attendono 
piecanti rivelazioni sulla ‘parta più 0 eno 
sudieia che avrebbe avuto nel iegoziato di que- 
sta uniofo il padre gesuita Piccirillo, redat- 
tore in capo della Civiltà Cattolica, l'organo 
principale degl’ intallibilisti. 

Naufragio. — A Corriere di Sardegna 
del 21 serivono in data del 17 da Beri Sardo: 

La, mattina del 14 corrente, verso Je ore nove, 
lo scooner. greco Eleferotrio ,, di 145 tonnellate, 
proveniente dal Danubio. e diretto a Marsiglia, 
sbattuto dalle onde, che fariose, a guisa di mare- 
moto; si accavallavano, andò di traverso sulla 
spiaggia di Buoncammino ; fra Jerzu 6 Gairo, ‘ad 
onta degli sforzi fatti dall’ equipaggio per salvare 


sul già annunziato naufragio del Filantropo: 


Il giorno 9 corrente, il brik-scooner italiano il 
Filantropo, del porto di Gaeta, comandato dal ca- 
Ditano Masiello, partito da Trieste per Cette con 


carico di doghe, verso le quattro. del mattino dava |- 


negli scogli ‘di Carrò presso il Capo Corona, Il 
mare era molto grosse, e la nave correva pericolo 
di essere ridotta a pezzi, ma per buona ventura, 
alle ore cinque, dodici uomini coraggiosi salirono 
nel canotto di salvataggio che trovasi sempre ‘a 
Carrò; e dopo:molti stenti e pericoli riuscirono a 
salvare tutti gli nomini componenti 1’ equipaggio 
del Filantropo, ed a mettere al sicuro tutto il ca- 


tico e gli attrezzi della nave, ch'è del tutto rovi-.j 


nata. Il signor Mannier, sindaco di marina a Carrò, 
che meritò già la medaglia al valor civile dal.go- 
verno francese per avere salvati quattro naufraghi, 
si trovava fra i salvatori del Filantropo, i quali 
meritano. lode, non ‘meno che ‘il signor Gustavo 
Rabany, agente consolare d’Italia in questo porto, 
che sempreifa largo di soccorso ‘ai naufraghi, e 
che nel 1867 pose a repentaglio la ‘propria vita, 
andando in una lancia a soccorrere venti naufraghi 
napoletani. 
——— Tr'——z—______—_ 

DISPACCI ELETTRICI 

2 (Agenzia Stefani) 

Vienna, 23. — Cambio su Londra 127 15. 

Parigi, 24. — Assieurasi he il ministro 
Leboenf abbia trasmesso al Consiglio di Stato 


il progetto ‘che fissa a 90,000 uomini in luogo 
di 100,000 il contingente per l’anno 4874. 


Il Peuple Francais diee che il Consiglio mu-.l : 


nicipale approvò ieri ad unanimità 1’ impre- 
stito di 250 milioni, proposto dal prefetto. 

Parigi, 23. — Corpo legislativo. — Ché- 
vandier dichiara che le interpellanze sulle éan- ; 
didature ‘ufficiali gli sembrano inopportune ; 
dice che il ministero non è responsabile delle 
elezioni generali e che esso assume soltanto 
la responsabilità delle elezioni fatte dopo il 
2 gerinaio, per le quali razeomandò una neu- 
tralità assoluta. muatti 

Pieard domanda che il governo dichiari for- 
malmente di 'rinunziare al prineipio delle can- 
didature ufficiali. 4 

Da Miral sostiene che il governo deve avere 
il diritto di far eonostere le sue preferenze. 

Picard domanda-una risposta categorica. 

Chevandier dichiara cha .il governo  parla- 
mentare impliea l'abbandono delle candidature 
ufficiali, ma che il governo non intende già di 
rinunziare al ‘diritto di far eonoscere gli amiei 
ei nemici. 

Grevy dice ehs non esiste aleuna differenza 
fra le candidature uffieiali e le raccomandate ; 
contesta assolutamente al governo il diritto 
d’intervenire nelle elezioni. 

Ollivier dite che il governo serbsrà nelle 
elezioni uu'assbluta neutralità, ma ehe esso 
farà 'eonoscere ‘le sue speranze ; soggiungi 
bisogna disperare del suffragio universale, se 
ciò lo potesse falsare; termina dicendo che 
quello è un governo durevole il quale, lungi 
dal sostenere i suoi amieî, è, al contrario, 
sostenuto da ‘essi. (Applausi) 

Dogue de Fauconnerie diee che tutti i go- 
verni, compreso quello del 1848, sostennero 
i propri eandidati; legge una eireolara di Fa- 
vre ed altri doeuîneeti in prova delle sue as- 
serzioni. (Tumulti) A 

Parlano quindi Grevy e Arago. 

La diseusssione continuerà domani. 

Alessandria d' Egitto, 22. — Le notabilità 
inglesi tennero un meeting nel.loeale.del-Con- | 
solato inglesi. sotto la. presidenza di Sir Philip 
Francis, rajipresentante del governo. inglese 
nela -Commiss'one internazionale. Sir Philip 
dimostrò i vantaggi della riforma giudiziaria 
proposta dal governo egiziano. L’ assemblea , 
dietro proposta di Gustavo Oppenheim, adottò 
ad unanimità un voto di fidueia si eommis- 
sari inglesi per ciò «he fecero e che saranno 
per fare. 

Madrid, 23. — Una Commissione di operai 
senza lavoro fu ricevuta dal reggente, al quale 
domandò la promessa formale ehé si oscupe 
relba immediatamente della loro situazione. 

Pietroburgo, 23. — Il signor Borlinghame, 
capo della missione. chinese, è morto.- 

Berlino, 23. —I deputati del partito na- 
zionale libero proporranno, in cecasione della 
terza lettura del trattato eol Baden, la seguente 
mozione: 

« Il Reichstag riconosce le aspirazioni na- 
zionali del popolo e del governo del Baden e 
come seopo ili queste. aspirazioni il suo. .in- 
gresso più pronto possibile nella - Confedera- 
zione esistentò. » —caiieaita 

Parigi, 23. — Situazione della Banea, — 
Atmento nel numerario milioni 9.1}2; nel te- 
sore 13. — Diminuzione nel ‘portafuglio 10 416; 
nelle anticipazioni 9,10; nei biglietti 10 415; 
nei ‘conti particolari 3,5. 


‘e che |- 


3 Londra, 2 
Gonsolidati inglesi +. :-;. . . 98 


GIACOMO DINA, DrrerTORE. 
Giovanni RompaLDO, Gerente, 
_—_—_______——_—__&&&—&xrm6 
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Le malattie dî petto a’nostri gioni 
sono sì numerose, che è necessario indicare 
i medicamenti, impiegati per ‘guarife queste 
terribili affezioni. Nea ie 

L'efficacità del Siroppo d'ipofosfito di calce 
dei sigg. Grimault e €, è al giorno d’oggi 
confermata coll’esperienza. Nel. 1857.. questa 
casa, per la prima, ha, presentato questo pro- 


dotto .in..tutta.Ja. purezza. Per. distinguerlo da 


tutte le imitazioni essa lo vende in flacons 
portanti la sa firma intorno al collo; il suo 
nome inciso nel vetro e il siroppo stesso è di 
un bel. color rosa., Depositi in Firenze: Ro= 
herts,. Growes, farmacia. Reale, al Duomo e 
A. Dante Ferroni, via. Cavour, n. 27. 
—+©@0nà%1tttrtlx@««=—@—_Y 1%x>z 
TEATRI DEL 25 FEBBRAIO 


x si 
PERGOLA,; — Opert I promessi sposi — Ballo 
La Giuocoliera. $ 3 
PAGLIANO. — Opera : Poliuto Ballo Giuditta. 
NICCOLINI — Commediz: Ulm il parricida 
LOGGE. -- Lem. Fedra. | 
NUOVO. — Commedia La matrina eon farsa. 
NAZION \LE. — Cemra Stenterello di ritorno 
dalla China eon farsa. A a 
ALFIERI — Comin. Gente vecchia cose nuove 
Leoni-farsa. > 
ROSSINI, — Cammedia La ‘fioraia. Stenterello 
giuocatore. di bns'one son farsa. 
GOLDONI. — .Uomm, I misteri 
con: Stenterello. Farsa, È 
PIAZZA VECCHIA — Uotorm. Pasquino e Msr- 
forio Ballo La Giuocoliera., .., .s; cuor » 
CICLORAMA. sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i. giorni interessantissime 
vedute conformi al vero. 


Mi 


dell'inferno 


STABILIMENTO 
- Centrale 


CARLO 


FIRENZE 
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|. ARMONIUM, Armonittà 
(per foste da sal) Pianoforti-Quartetto, 


Piani-armonii 


\T5£R, ScwoLz, Truout,, AvcHgR, ROESELER, 


— VERA TELA ALL’ARNICA 


DEL FARMACISTA Ù 
OTTAVIO GALLEANI 

SRIRIN Milano, via Meravigli, N. 24, 

Anche la Prussi& ha fatto omaggio a questa tela all'Arnica, e ne ha riconosciuto. 
_la irrefragabile utilità. E cei 1 pa 

“Giova sapere! che ‘in tutti gli Stati prussiani è proibita l'ingresso e lo smercio. di. 
qualsiasi estera specialità, se prima non è riconosciuta idonea ed utile da una a) 
| posita Commissione L’AMgemeine, Medicinische, Central Zeitung, a pag, 744, N, 69, 
dal 4 agosto corrente (anno XXXVIII di sua vita) di Berlino, ne riporta le concin- 
sioni, d cui sì unisce .il 

RAPPORTO 


DA Tedesco Traduzione 
Echets rerpg fia Pîlaster.£ Das} Vera tela sitio di 0. Galleani. 
La tela“all'Arnica del chimico O. Gal- 


Arnica-Pfiaster von O. Galleani. Chemicus T \ 
leani di Milano, è da qualche anno in- 


trodotta eziandio nei nostri paesi. Incari- 
cati di esaminare ed. analizzare questo 
specifico, dopo, ripetute provo. ed espe- 
rienza, ci troviamo in obbligo-di dichia- 
l'rare che questa vera tela all'Arnica di 


fchen -gestehen, dass dieses Gal- 


asonders anzuempfehlendes®und mr 
mes Heilmittel fiir Rhenmatismns, Nenrel: 
gie, Hiftschmerzen, reumatische Schmer- 
zen, Quetschungen und Wunden aller Art' 
ist. Mit diesem Pflaster werden auch 
Hilineraugen und abnliche Fusskrankhei- 

ten griindlich curirt; È 
ir kbnnen dem Publicum dieses heil- 


simo rimedio per i reumatismi, contusioni 
© ferite di ogni specie, Con esso sì gua- 
riscono perfettamente i calli gd ogni altro 


same Pflaster nicht genug anempfehlen era di ttia del piede. 

und machen darauf Patnerialito dass E Rot noi mimo entemente rac- 
Va la rapinato Jom ‘al mostro ' pubblico l’uso di 
Fiano pla sorda Nenpa 0 IO 0 i ll bo pae 


der Srna: FA nat: 
Beliebtheit des echten. Das Publienm wolls | vertir]o xche! diverse: ‘contrattazioni ‘sono 
‘ daher genau nur auf das Echte Galleani "5 


Ga spacciato. da' noi sotto questo nome in 
A oa liteeS | virtù della grande! ricerca’ della vora: TI 


Ù ; Galleani di Mil a Pubblico sia dunque guardingo, per non 
Pnendane von Ti Aa 0 Fichiedere ‘ed ‘accettare che la yera tela 
durch ganz Europa versendet. all’Arnica del chimico O. Galleani. 

La vera tela all’Arnica del farmacista. O, Galleani deve portare la a del pre- 
pino ed inoltre essere confrasségnata da ‘un timbro a secco 0. SALLEANI, 
‘Costo a scheda doppia franca per: Posta nel Regno ‘. aieaed ie 1) 

Fuori: d’Italia, pei fitta earont franca (0° te . » 175 

NeglivStati Uniti d'America, franca > ‘> n Lv, 390 

SÌ VE DONO in Firenze dal sig. E, Oblieghet, farmacia Reale Italiana; farmacia 
della Legaziose Britannica, Manzoni, Agresti, Signorini, Naldi, A. Bizzarri, Luigi 
Pierî, F. Compaire — In Livorno Dunn e Malatesta — Pistoia, farmacia Ciyinini ed in 
tutte le;principali farmacie della. Toscana. (Sconto d’nso al' commercio), 


È pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia costì un empiastro 
qualunque, stindente a falsare la sua Vera tela all'arnica; si-fa/un dovere di 
avvertire di ciò il pubblico, a scanso di mistificazioni, che la soîa.vera tela 
all’arnica porta sul’verde enveloppo la firma autografa del sottoscritto; 

FREAIR È ; O. GALLEANI, 

Farmagista di Milano, via Meravigli. 24. 


ROMANZO DI ‘GARIBALDI 


ovveRO 


L GOVERNO DL MONACO 


(ROMA NEL SECOLO XIX.) 


Nel corrente febbraio verrà pra in tutta Italia l’Originale lavoro (Romanzo 
(Storico-Politico) del Generale &aribaldi, le cui traduzioni appariranno contempo. 
iraneamente in MENTA Francia e rmania. 
{a avvertenza che le traduzioni forestiere yerranno alla luca in duo ‘volumi 
4 CR minore di L. 10, nate 1 Fllnone dnletani: la sutra che abbia 
lil meri! l’origi — viene icata in'un nnico elegante in-16° 
di circa 500 pagine al prozo di SOLE LIRE QUATTRO esente volume in-16 
Dirigere in tempo. domande e commissioni alla: Ditta — UNICA 


ED ASSOLUTA PROPRIRFARIA DI DETTO LAVO) 
Fratelli Rechiedei — Milago. 


PILLOLE 1 UNGUHAN 
HOLLOWAY 


mt 


PILLOLE DI HOLEOWAY 
liconosciuto universalments some ib più efficace del mondo. Le 


réinario, non hanno che' una solà causa generale, cioè l’impurezza 


si rettifica prontamente per 
CMEIGRntA 


impareggi: di tueste 
le istruzioni contenute Settore: 


G 
po nati end 
in lingua italiana, da [utt È princi, 
fore,W prof: Holloway, ‘a Str 
Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; 


Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta 
sandro, Tommaso Basilio; VonA, E. Alben 


na, C. Bonavia; Genova, C. Bi ha 
auto, 6 Frei di Tommaso; Mico” 


I. Serravalle, 


È ” - 36 - Lung'Arno Nuovo .+ 
PEAISIC-EGER RK 
Armonino, Armonicorde, Organi, Pianoforti-meccanici ed a cilindro 


vendersi o darsi i nelle primarie fabbriche d’Enroj 
M Hxaz, Rotinoo, e ET GavrAU, PrILIPPI, 

up Boca, EG. EG, 
SPECIALITÀ DI PIANO-FORTI PRUSSIANI, È Pa pani ATAICARO na 
Deposito generale P] tte le. edizioni economiche. — Opere complete rta solo per lo: el 
nio, ed a f Pie an staccati suo 60, e 70. IS in peter Regno. 

hi Gran Sala per Concerti dedicata a ROSSINI ; 
Gratis,; si spediscono i Cataloghi della musica, ed i prezzi correnti dei Piano-Forti, €0, (serivera franco) 


di Cessna, quani 
la lettura di un giornale) 
del tutto ristabilito. Non pon a sufficienza esprimerle tutta 


LN paga diretto alla Farmacia del dottore Adolfo Guareschi, strada dei Go 


ini — Livorno, 
Dunn e Malatesta — Genova, Moj Bruztà — Milano; Agenzia lane Manzoni, 
Dal: Run, TORRI Tori di o chieri è Tag 
cista — Venezia, farmacie Ponci, Aquila’ Nera e Santa Fos ® 
— Padova, Zanieiti — Verona, Fasoli e Vicente, Dalinc rei, ® Agenti -Veothii ci 
Rovigo; Diego — Treviso, Zannini — Ancona; Sabbatini — Bolo, 


via, Iemoli — Alessandria, 


aan 


MUSICALE 
in Italia 


Il'sottoscritto offre al colto Pubblico7un*suo I 
‘tisce. utile pei seguenti incomodi come da Documenti. ; 

Pel dolore di gola, di reni, di petto, Per scottature applicandolo subito ‘mon si 
sente più dolore. Giova: moltissimo per le riprese causate da sudore o da fatica, Sol 
“glie glandole se ‘anche prodotte da dolori «di. denti. utilissimo. allo “dev” 
per ingorghi di latte, crepature alle mammelle od altro, e non porta nocumento È 
allattare. Guariscè geloni e calli stando alla ricetta che verrà esibita a chi arena 

pure è utile per tumori. È fini 


IS Po 


COCA 


VERA BOLÌVIANA, 


L' infuso di questo vegetale è-tonico; 
fortificante e facilita la digestione, è il 
Ta; possente riparatore alle forze sfrut- 
fate. — 


FIRENZE 

Masticata alla dose di 6 grammi, cifa 
alti a resistere al: freddo, all'umidità ed 
alle gravi fatiche. 


PA a è pregato farne 
Deposito generale d’ Spazio di 5 . ti Pg 
fam, Arpe, Metronomi, ee, retta Li: A. Zanetti, via Ospedale n 30, 5 Mantellate; N,99; 


Roma. 


med OLIO DI PRCATO DI ABRLUZEO 4 
3 DE JONGH E BERAL 


IL’olio di fegato di merluz 
ormai riconosciuto più efficace di 
di sostanze medicamen una tenue 


Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 80. Si spedisce. dovunque, 
‘però ove vi è ferrevia. diretta, col solo 
trasporto a carico del committente. 

Deposito in Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27. 


GUARIGIONE DEI 
LE EBNIE cinto a re- 


cinto a re- 

latore il quale mon trovasi che -a 

igi presso l'inventore Ennico. Broxprr- 
Ti onorato di 15 medaglie e cavaliere di 
più ordini per la superiorità. e l'efficacia 
de” suoi mia ue Vivienne, n° 48, 
presso il Boulevard Montmartre, Parigi. 


ACQUA DELLA SCALA 


DI ROMA 
Antipestilenziaie, dentrifica ed. antiren- 


, Sul, 


SÒ - az 

del dottofe DOTI è 
ico, ed essendo molto più ricco 
a tità supplisce alla molto maggiore neces- 
saria, facendo uso di Olii Biarichi. L’Olio Bianchissimo della Casa Beral ande da 
“molto tempo il più gran credito in commercio. Per assicurare la a degitimità questi 
Olii Ja Regia PI 


_—m€& 

SCIROPPO FRGETALE CATARTICO 
n ANTIBILIOSO PURGATIVO 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
DRL SANGUR E DEGLI UMORI 
Neg DEL P. A GLOUWER. 
. Da oltre cinquanta anni di espe- 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tutte Je malattie non escluse le 
iù ribelli inveterate cronicità. Paolo 


i 
di 


i sopra. Vendonsi presso il signor Annibale Vecchi di Perugia, A. Poppiti e fi 
de presgo ignor. È iii il 


lobili di Firenze di anni cinque .èf | matica. Di un profumo soave, 

RA di toi a Bottiglia da Cent. 60. 

Sima Tenia bicuspide (già fino la delta doppia 11,00. di G ; ; 
sm musa oîrend) ft Sale] fig A A CHI HA BISOGNO DI MOBILIA 


Vendesi in Firenze, via Porta Rossa | | ditta A. Danto Ferroni, Via Cavour, 27, | In ‘via dello Studio N, 10 primo piano. Grande Emporio di mobili di ogni uso e 


GE. dt 1 &0 la boccia con libretto| | Si spedisce dorunnue, però ove vi è fer- | specie, di buon Javoro e già stagionati "Volendosi diîtinnirne là’ gran ‘quantità. si 
Piclne o dll nico depositario » | rovia dirella col solo #rasporto a_carico | praticheranno dei notevolisimi ribasel'64'‘il' pubblico potrà persuadersî della verità 


ST SE col visitare il Locale che sta aperto alla vendita tutti‘ giornî, dalle 9 all 4, 


Sid -già pubblicato il 12° fascicolo del 


MONITORE VINICOLO 


PERIODICO SETTIMALE 


DI VITICOLTURA E VINIFICAZI edi 
Prezzo d’associazione L: 28 per l'Italia, L. Sg l'Estero, 


li associati che hanno pagato il loro abbonamento annuo sì spédisee in 
PREMIO ‘una cassetta dì sei bottiglie di vino di lusso, 0 di quattro bottiglie di 
liquorì assorfiti A scelta. — Come sî vede, ‘il rnale e quasi è gratis. Sono 
46 pagine ogni settimana — e'Wi eolleborano i più ‘rinomati vitieoltori ed 
enologi d'Italia e dell’estero — Più i signori Assoeiati, che si offrissero di 
collaborare, avremmo ‘um: altro premio nell’opera L’ampelografia Italiana che 
sarà di gran valore. — Dirigere la domande.ed i vaglia alla. Direzione dél 
MONITORE VINICOLO, via gozza, N. 223, BOLOGNA... . 


STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


VICHY 


(Proprietà dello Stato francese) 
SPESSE VOLTE NON SI SA stenel'utare ruogua 


è cosa indifferente di bevero di tale o tale altra sorgente, perchè una sor- 
gente indicata in una malattia può essere contraria o nociva în un'al- 
tra. Ecco quali sono de principali applicazioni in medicina delle SOR- 
GENTI DELLO STATO = Vichy: GRANDE GRILLE, malattie del fegato 
® degli organi della bile; — HOPITAL, malattie dello stomaco: — 
HAUTERIVE, affezioni dello..stomaco e degli organi vrinali; — CÉLE= 
STINS Renella, malattie della vescica; — MESDAMES per tutti i casi 
ove i ferruginosi alleati agli alcalini sono necessari. — Le Casse 
sono di 50-bottiglie, 


VICHY IN CASA PROPRIA 


Le persone per le rali la Mntavza, Ja palato 6a posa. impadizoo 

di recarsi allo stabilimento termale, trovano, col mezzo dell'impiego simultaneo dell’acqua 

minerale in bevande e dei. bagni preparati coì sali estratti delle acquo minerali ati VI( 

alle sorgenti, sotta il Controllo delle Stato, un modo curativo, presso a poco simile a quello 

di Vichy. — Questi sali nion alterano in nessun modo la s' tura delle tinozze, 
Questi bagni si spediscono in rotoli di 250 grammi, rotolo contiene un bagno. 


coi sali 
PASFIGLIE:DIGESTIVE RA RE E 
glianza ed il Controllo dello Stato. È un dolce di un gusto piacevole, che facilita l'azione 
delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Quoste pastiglie 
sî prendono prima 6 dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tatte.lo parti 
delle concorrenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia or data 
al pubblico dal Controllo, dello Stato. — Scatole di 500, 250 0 125 grammi, 


MARSIGLIA, ‘9, rie Paradis (in Francia). 

545 3 ja, GENOVA, Tornaghi e Filippone, salita dei Cappno- 
Depositi in Italia, sti mrevze ie eta lita del Ceppuo 
tannica, via Tornabuoni, 17; e presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour,27. — TORINO; 
A. Rocca, via Po, 47, LIVORNO, Boirivant, piazza d'Arme. —SIENA, Giovanni Tinoli. — 
AREZZO, Ceccherelli, — CESENA, Tornaghi. — VENEZIA, Pozzalto Pietro, ponte di Barat- 
teri. — MILANO, F. Zambelletti, via Corso Vittorio Emannele. — BRESCIA, Vincenzo Ro- 
dolfi — NAPOLI, Manificat, vico 2, San Giacomo. sd 


Lo Stabilimento termalò ‘di Vichy è aperto tutto l'anno, La stagione d'inverno ha 
incominciato il 15, ottobre, Quest'anno il Casino è ban riscaldato è messo gratuitamente 
& disposizione dél pubblico. Salone da giuoco e Salone da lettora. 


Per informazioni scrivere cl Amministrazione genérale dello SrABITMIENTO 
Dì Vionr, 22; Bowlevard Montmartre, PARIGI. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


del committente, n 


‘FOSFATO DI FERRO] 
DI LERAS, FARMACISTA. DOTT: IN SCIENZE 


Sotto forma d'un liquido senza sapore, pari ad un'acqua minerale questo medi- 
to. riunisce gli elementi delle ossa e dei sangue. Desso ‘eccita l'appetito, 
facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, rende i più grandi servigi, 
allo donne attaccate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovanette attaccate da palidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, le sue 
forza scemate o perdute, s’impiega dopo le gravi emorragie, le convalescanze 
difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tonico e ri 
paratore Efficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione 
niuna azione per i denti‘ sono i titoli che impegnano i signori medici a prescri- 
Werlo ai loro ‘ammalati. Prezzo L. 8,00 la boccetta. è 
Depositi in Firenza; Roberts, Growes;tFarmacia Reale, e A Dante Ferroni, 


LE MEILLEUR POTAGE 
est celui su 


GARANTI PREMIER CHOIX DU BRÉSIL 
dpuré et préparé pour Potage et Entremets 


SAGOU DE L’INDE PRÉPARÉ POUR POTAGE 
È PARINES DE LRGUMES GUITS pour purées 
Exiger ponr garantio do qualité. la marque 


LOUIT' FRERES ET (. 


Fournisseurs de Sa Majosté 1 Empereur 
B@RDEAUX. 


Degan in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Gavour, 
NIN. 27 — Ezio Contessinî, ‘via Cerretani, N. 4 — Gaetano Corsini 
\— Vedova Casoni —Fr.lli Corradini e €. ed Alessandro Bizzarri. Î 


i{— Livorno Dunn e 


he 


CSS 


Trattato della: guarigione facile è sicura 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirergiche, del dott. ULMANN 
Ciascuno può guarrss da se stesso 
Prezzo dell'opera L. 0 7% — Si spedisca in Provincia contro vaglia postale di 
L. 0 89 — A Firenze dirigersi all’ Emporio Librario di 4. B. Perrons, vi fe 
sani, n.18, 8 presso la Libreria Bettini ui i ese Ferroni, via Pan 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


del dott. Adolfo Guareschi di Parma. 


Queste pastiglie sono veramente sniche nel loro onere, giacchè 
bastano a Guarire dalla costipazione di petto o di todi, ossia dal ratt'ddoro dala 
sean Sao: i ri i 1 ATI LIIDOLIL © polmonari croniche; 
C) arorio riconoscini medici ottimo effetto cont: { 
per tosse, 0' tosse asinina dei bambini, © |. eso Su CRE? 
Agiscono prsae, pela n sicuro contro bri el tosse remmatica, o ne; 
Vosa, per lo sia inveterata, come .visce comprovato ttestati ostenta, 
she nta sidiviani inviano spontaneamente al Dren fsbenci in 
ATTESTATI 
HllLmo Sig, Dottore, d 
A lei devo, signor dottore, dopo Dio, la mia gratitudin la guari- 
lone ottenuta, mediante le sue fuyvo di ie attori. Per SI Li io ta ri) anni 
sofferio una fosse tanto ostinaia, che fav Li In questi tre 


anni aveva consultiti i migliori medici, e segnito le loro prescrizioni. 
ottenuto giammai verun OI To era gi af sese. compisre l'ul. 
fimo dei misi giorni come già mi aveva profetizzato il chiarissimo’ sig. prof. Gobbi 
dio il buon Dio rai concedeite la grazia di farmi conoscere (mediante 
le sue nuove Pastiglie pettorali, le pe in verità mi banno 
la mia riconom È 
ica questa mia dichiarazione e mi credi cem 
Umil.mo Dev.mo Obbl.uuo servo 
Calandrini don Antonio, Arciprete, 
alla chiesa di S. Bartolomeo in Tipano, 


Costano lire 1 50 la scaivla, e si spetsazone franche di porto to tutto il 


Via ‘del Solé, N. 9, Firenze (già in To- 
pe, via Ci: a Rocca) fo LA di farro 
la uma piazza con sac ila di 
Lire 10 a 50 è più fidi isate 


tao risa 
MA 


por l’intéra cara in vanti giorni è 
COSA 
Cesena, ‘li 80 luglio 1869 


fjrelativa ciuta elettrica L. 40."— Le spesa di porto)a carioyid:! commite. 
g Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, l'inzza Luccoli N, 2 p. i Ganova. (8 
nm OI ni 


TESSUTI A FILTRO 
Nuova ce È TA 0h L, Li mago 
jor quantità d’olio e Più: depurato sopra tutti i sistemi finora in uso. Prezzo dei 
Pant i rl 
), droghierie farmacista, $ iadlo Ferrara; Navarra — rc, Grassi ei Pa ; - n - 


Vereoll, Ferri. tan | Tîpf dell'Oprmromi diretta da Ò, Varbone: 


Ha 
O, 
, Parma. 

DEPOSITI : Firenze, Dante Ferroni, via Cavour, 27, 4 Farm, Si 


‘orino, Comolli ‘0 Gandolfi, de 6 Taricco, n° 


Costantini 


preparato difolio"di otiva wii, Ì 


‘ di 
sens, 


H 
i 


UH 


} 


il vero 

lotta. no. 

con, cali 
Non € 


quanto 

non- offre 
simi.. Pi 
queste. 
importa 
esatta n 
nelle qui 
che con 
come ni 
precede 
Tesoro 

vanzo 
vuol ra 
avuta t; 
con la 

prese: c 
sto lavi 
condizi: 
temono 
che. rig 
altéo, p 
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